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Con PALINA, la torretta di ricarica evolve 
in strumento di comunicazione ed elemento 
di arredo urbano. Elegante design antropomorfo
e anima tecnologica al servizio della nuova 
mobilità elettrica. Un solo mezzo per ricaricare 
veicoli, trasmettere contenuti multimediali,
anche promozionali, e illuminare.

Oltre le apparenze

PALINA
Bella e possibile

ADV_PALINA_A4.indd   2 30/07/14   11:07



L’Advisory Board è costituito

da un gruppo di primarie aziende svizzere 

chiamate a supportare

la Camera in termini di visione strategica,

di consolidamento della struttura 

camerale

e della sua immagine.

Questo organismo svolge un ruolo 

consultivo e propositivo, affiancando

la Presidenza e gli organi direttivi

della Camera nella definizione

delle linee di sviluppo, e concorrendo 

così al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. Eccellenti protagonisti

del mercato, i membri dell’Advisory Board 

mettono a disposizione

della Camera un qualificato patrimonio

di idee e di stimoli e contribuiscono

a consolidare le risorse economiche 

necessarie a intraprendere quel processo

di rinnovamento e modernizzazione 

indispensabile per rispondere

a dinamiche di mercato sempre

più complesse.
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Via Palestro 2, Milano
Per informazioni 
visitate il nostro sito internet www.ccsi.it 
oppure chiamate +39 02 76320330 
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EDITORIALE

In questo contesto, l’assenza strategica dell’Europa 
è evidente ed è deleterio che essa non sia in grado di 
svolgere un ruolo politico all’altezza del suo potenziale 
economico e culturale. 
Forse non è un caso che l’Europa (a parte la Germania 
e il Regno Unito) si trovi attualmente in posizioni di 
retroguardia riguardo alla crescita economica. Sappiamo 
che l’Italia in particolare avrebbe invece bisogno di 
un’Europa forte e dinamica. 
Infatti, il nostro paese è l’unico tuttora in recessione 
tecnica, con un’attività governativa in fase di “lavori in 
corso”, con alcuni fatti e molti messaggi. 
Permangono dubbi relativi a priorità, resistenze del 
sistema politico e burocratico, credibilità dei programmi 
governativi, possibilità di reperire in tempi brevi le 
risorse per attuare le riforme strutturali, e tanti altri. 
Così, nonostante il successo elettorale, il prevedibile 
rallentamento dei ritmi di attuazione delle politiche 
governative enunciate sta alimentando di nuovo un clima 
di sfiducia e di attesa passiva.
Le posizioni della popolazione italiana sono ben definiti: 
una compagine governativa che trasmette messaggi 
positivi; una vasta schiera di persone che nonostante 

FIDUCIA 
E VOGLIA DI FARE 

| di Giorgio Berner

tutto è in grado dare un contributo positivo al nostro PIL; varie 
componenti che - con motivazioni e modalità diverse - tendono 
a perpetuare rendite di posizione acquisite e non più sostenibili 
e si oppongono a ogni cambiamento; e infine (temiamo!) una 
maggioranza che, pur condividendo spesso diagnosi economica 
e relative terapie,”non ci crede più”, preferendo attribuire alla 
signora Merkel di turno le ragioni del proprio malessere e, per 
contro, si attende la ripresa dal miglioramento della situazione 
economica internazionale, senza porsi il problema di quale 
contributo possa dare essa stessa.
Ecco, il primo compito del governo e della politica in generale, è 
quello di trasmettere un messaggio di fiducia: l’Italia non è in una 
situazione irrimediabile; esistono grandi potenzialità inespresse; 
dobbiamo e possiamo attuare le riforme strutturali (che, come 
è stato recentemente attestato, hanno effetti positivi a breve 
termine!); e soprattutto: ognuno può contribuire al risanamento 
del Paese.
Come sempre, per “dovere d’ufficio” chiudo queste note con un 
riferimento alle attività della nostra Camera, che nacque quasi 
cent’anni fa su iniziativa privata (e tuttora vive senza alcun 
contributo pubblico) con l’unico scopo di promuovere le relazioni 
economiche tra Italia e Svizzera. Nessuno ce lo chiese, nessuno 
ce lo chiede. Pur considerando tutti i cambiamenti intervenuti in 
questo secolo, la promozione dei rapporti economici (e non solo) 
tra i nostri due Paesi rimane un obiettivo da perseguire, perché 
va fatto! 
E continueremo a farlo, finché riterremo di essere utili.
Così, nel secondo semestre di quest’anno prenderemo iniziative 
di interesse per i due Paesi. Oltre a confronti su questioni legali 
e fiscali, vorrei ricordare in particolare un convegno dedicato 
alla “Brand Security”, un argomento di grande interesse 
strettamente legato alle politiche dei marchi (cui ci siamo 
dedicati l’anno scorso) che vede sostanziali differenze tra i 
regolamenti comunitari e le politiche svizzere.
Per quanto riguarda gli aspetti culturali, vorrei ricordare che 
(in concomitanza con la grande mostra dedicata a Palazzo 
Reale a Giovanni Segantini - un importante protagonista del 
contesto culturale italo-svizzero) proietteremo il suo famoso 
“Trittico”, non presente in mostra, sui pannelli retro-illuminati 
del nostro Swiss Corner. Sicuramente un evento significativo e 
spettacolare!
Il nostro impegno per raggiungere gli obiettivi delineati quasi 
cent’anni fa è perciò immutato e rinnovato.
In questo senso, la visita effettuata al Centro Svizzero di Milano 
(incluso lo Swiss Corner) dal Presidente della Confederazione e 
Ministro degli Esteri Didier Burkhalter e dal Corpo Diplomatico ci 
gratifica.  

Care amiche e cari amici, durante il periodo estivo 
abbiamo assistito a eventi che potrebbero avere 
ripercussioni gravi sugli equilibri globali.
Siamo partecipi dei combattimenti in Palestina, 
Libia, Iraq e Ucraina, assistendo impotenti a uno 
scempio umanitario e interrogandoci sul ruolo che 
Stati Uniti e Russia potranno o vorranno svolgere e 
in quali termini le nazioni emergenti (Iran, Turchia, 
Paesi del Golfo) inter verranno sullo scenario 
internazionale. 
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| di Gianfranco Fabi
Giornalista di Radio 24, Il Sole 24 Ore 
e per anni Vicedirettore del quotidiano economico

TEMI A CONFRONTO

L’Italia e l’Europa,
la sovranità contesa

C’è una parola che ha fatto da sfondo ai dibattiti che hanno accompagnato, soprattutto in Italia, le 
elezioni per il Parlamento europeo e le strategie dell’Unione. Questa parola è “sovranità”. 

La sovranità monetaria perduta con 
l’accettazione della moneta unica. La 
sovranità nella gestione dei bilanci 
pubblici limitata dall’accettazione 
dei vincoli di Maastricht e del Patto 
di stabilità. La sovranità economica 
molto spesso condizionata dalle 
regole imposte da Bruxelles. La 
sovranità che la stessa Svizzera 
rivendica per poter rivedere gli 
accordi sulla libera circolazione delle 
persone dopo il referendum del 9 
febbraio.
La parola sovranità ha un grande 
impatto mediatico e costituisce un 
forte richiamo ai valori che vengono 
considerati fondamentali per uno 
Stato: innanzitutto il potere, e 
quindi l’indipendenza, la libertà, la 
salvaguardia dell’identità nazionale.

Il problema di fondo è che se è 
vero che gli Stati che fanno parte 
dell’Unione europea hanno rinunciato 
a parte della loro sovranità è 
altrettanto vero che questa stessa 
sovranità è comunque esercitata 
da un organismo superiore a cui 
gli stessi Stati partecipano. Così a 
battere moneta non è più la Banca 
d’Italia o la Bundesbank, ma una 
Banca centrale europea nei cui organi 
esecutivi sono rappresentati tutti 
i paesi che aderiscono alla moneta 
unica. La logica di fondo è la stessa 
con cui i Cantoni fanno parte della 
Confederazione.

La rinuncia alla sovranità avviene 
infatti non per un idealistico spirito 
di sacrificio, ma in vista di ottenere 
maggiori benefici, in fondo per 
avere un maggior potere e una più 
ampia libertà. Chi va in automobile, e 
ancora più chi viaggia in aereo, deve 
rispettare più regole e più vincoli 
di chi va a piedi, ma può andare 
enormemente più lontano.
Nel concreto se l’Italia non avesse 
aderito alla moneta unica, e quindi 
non avesse potuto godere dei 
benefici legati soprattutto alla 
drastica riduzione dei tassi di 
interesse, avrebbe molto minori 
possibilità di manovra sul fronte 
finanziario di quante ne ha avute 
negli ultimi anni. E questo anche se 
vi è stata una gestione non certo 
attenta dei benefici dell’Europa.

Nei primi anni dall’avvio dell’euro 
l’Italia ha infatti continuato a fare 
crescere la spesa pubblica rinviando 
regolarmente le riforme strutturali. 
E anche in questi ultimi anni ha 
continuato ad utilizzare molto 
male le stesse risorse trasferite 
dall’Unione europea, con i cosiddetti 
“fondi strutturali”: basti pensare che 
tra il 2007 e il 2012 l’Italia con questi 
fondi ha speso 7,4 miliardi di euro 
finanziando 500mila diversi progetti 
di formazione, progetti che tuttavia 
sono serviti in gran parte a dare 
lavoro solo a chi li ha organizzati. E in 
molti casi, soprattutto nelle regioni 
del Sud, questi stessi fondi sono 
rimasti nel cassetto nonostante 
fossero quasi le uniche risorse 
disponibili per una serie di interventi 
per aiutare la crescita economica 
e sociale: dalla banda larga al 
risanamento ambientale, dalla 
scuola all’innovazione, dalle politiche 
urbane alle infrastrutture stradali e 
ferroviarie.

Ecco quindi che quello della sovranità 
è un valore molto importante 
che tuttavia è stato e continua 
ad essere utilizzato come alibi 
per non affrontare i veri problemi 
dell’efficienza e della responsabilità. 
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| di Lino Terlizzi
Vicedirettore del Corriere del Ticino
e collaboratore de Il Sole 24 Ore per la Svizzera

TEMI A CONFRONTO

Svizzera e Unione europea 
condannate all’accordo

Il capitolo fiscale è composto da più tasselli, i maggiori 
sono quello della tassazione per holding e multinazionali in 
Svizzera  e quello della tassazione del risparmio, con il contorno 
non secondario della fine del segreto bancario elvetico per 
i clienti stranieri non residenti e dell’avvio dello scambio 
automatico di informazioni. Per quel che riguarda il contenzioso 
sulla fiscalità per le imprese, a inizio luglio si è peraltro 
aperto uno spiraglio: Berna e Bruxelles hanno sottoscritto 
una dichiarazione comune, la Svizzera si è impegnata ad 
abbandonare alcuni regimi fiscali privilegiati a livello federale 
e cantonale. Sul versante della tassazione del risparmio, la 
partita non è chiusa ma l’adesione di principio della Svizzera 
alle linee Ocse sullo scambio automatico dovrebbe garantire 
nella prossima fase un accordo implicito o esplicito su questo 
terreno anche con l’Unione europea. Resta, a fianco, la via delle 
intese fiscali bilaterali tra Berna e i singoli Paesi della Ue, tra 
cui l’Italia. Ma nel quadro Ocse anche queste intese dovrebbero 
prima o poi essere raggiunte. 

L’ostacolo sull’immigrazione è più consistente. Il referendum 
con cui il popolo svizzero nel febbraio scorso ha reintrodotto il 
sistema dei contingenti per i lavoratori provenienti dai Paesi Ue 
è un elemento in contrasto con la libera circolazione in vigore 
nell’Unione europea, che peraltro era stata recepita anche 
dai Bilaterali tra la Ue stessa e la Svizzera. Fortunatamente 
ci sono tre anni di tempo per trovare un nuova soluzione, ma 
il cammino non è facile e le due parti saranno messe a dura 
prova nella capacità di trovare un compromesso e nell’arte 
della diplomazia. Guardando al lungo termine, occorre però dire 
che uno scenario di aperto contrasto tra Svizzera e Unione 
europea è nonostante tutto difficilmente pensabile. Storia, 
geografia, economia spingono in direzione di intese tra Berna 
e Bruxelles. La fetta più consistente degli scambi commerciali 
della Svizzera riguarda l’area Ue. I rapporti economici sono 
e rimarranno robusti. In Svizzera l’adesione alla Ue non è 
all’ordine del giorno, la maggior parte del popolo elvetico ritiene 
che la Ue non funzioni bene e che federalismo e democrazia 

Nella prima parte di questo 2014 le relazioni tra la Svizzera e l’Unione europea sono scese di quota, nonostante 
la buona volontà delle rispettive diplomazie. Gli ostacoli principali sul tavolo nei mesi passati sono stati due: la 
partita fiscale, la questione dell’immigrazione.

diretta rossocrociati andrebbero persi con tale adesione. 
Ma ciò non significa che la maggioranza in Svizzera sia 
contraria a continuare lungo la via di sostanziosi accordi 
Bilaterali con Bruxelles. L’Unione europea potrebbe 
in teoria ignorare la questione elvetica, cogliere anzi 
l’occasione del referendum sull’immigrazione per 
rimettere in discussione tutto l’impianto dei Bilaterali, 
puntando su una sorta di isolamento della Svizzera in 
campo europeo. Ma sarebbe un errore, perché anche per 
la Ue è preferibile che i rapporti non scendano a un livello 
minimo e che il fiume dell’economia possa continuare 
a scorrere al meglio e ad avere la sua funzione. Per la 
Svizzera è sempre d’attualità la definizione di Paese 
vicino e lontano al tempo stesso. La Ue è ormai molto 
ampia, difficile da governare. Ma la Confederazione 
elvetica e l’Unione europea sono in un certo senso 
condannate all’accordo. Un conflitto acuto e prolungato 
nel tempo tra Svizzera ed Ue non avrebbe senso. Da 
nessun punto di vista. E tanto meno dal punto di vista 
economico. 
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| di Enrico Finzi
Sociologo, Presidente di AstraRicerche

TEMI A CONFRONTO

La galleria del San Gottardo: 
lungimiranza e condivisione

L’inizio dell’esercizio ferroviario nella nuova 
doppia galleria del Gottardo, prevista tra poco 
più di due anni, determinerà anche un vero 
e proprio salto di qualità nei rapporti italo-
svizzeri, per più motivi.

Il primo è legato ovviamente alla riduzione di un 
quarto del tempo necessario per andare da Milano 
a Zurigo e viceversa. In tal modo si avvicineranno 
ulteriormente i due nord, quello della penisola e 
quello della Confederazione, dal momento che oggi la 
distanza si misura sempre più in ore e sempre meno 
in chilometri. Più in generale, diverrà più agevole e 
rapido l’attraversamento dell’Europa sul principale asse 
verticale che ci riguarda, il che esalterà maggiormente il 
ruolo di cerniera svolto dalla Svizzera tra il Mediterraneo 
e il mondo al di là delle Alpi. I vantaggi non saranno 
misurabili unicamente in termini di ‘time saving’ e di 
‘money saving’, di risparmio di tempo e denaro, e dunque 
di efficienza. Essi si riscontreranno pure dal lato della 
cultura, poiché - da sempre - la propinquità favorisce gli 
scambi di valori, esperienze, informazioni oltre a quelli di 
merci e persone: il che avverrà, secondo alcuni sociologi, 
persino all’interno della Confederazione tra i tedescofoni 
e gli italofoni, oltre che tra i cittadini di Stati diversi. Il 
secondo motivo si connette al trionfo dell’ingegneria 
svizzera, che si conferma all’avanguardia nel mondo, 
costituendo un esempio e uno stimolo per quella italiana, 

specie per quel che attiene ai grandi trafori e alla loro sicurezza 
(gli abitanti del Bel Paese e della Francia ancora ricordano il 
dramma dell’incendio sotto il Monte Bianco). Con un’aggiunta: 
la ‘grande opera’ centro-svizzera ha goduto, dopo alcuni dubbi 
iniziali, di un sostanziale favore popolare, anche perché è 
stata rilevantissima l’opera di informazione e di costruzione 
del consenso delle popolazioni coinvolte, secondo un modello 
che purtroppo non è stato utilizzato in Piemonte nel caso 
della linea ad alta velocità che attraversa la Val di Susa, con le 
negative conseguenze che si osservano da anni. Il terzo ha a 
che fare con l’ulteriore valorizzazione del treno: qui la scelta 
‘storica’ dei governi di Berna di privilegiare - specie per le 
merci - i trasporti su rotaia a scapito di quelli su gomma si è 
dimostrata lungimirante e vincente, sostenuta da investimenti 
giganteschi come appunto quello sotto il Gottardo, mentre 
l’esperienza positiva dell’Alta Velocità in Italia nell’ultimo 
decennio potrà in futuro estendersi a nord di Chiasso grazie alle 
nuove infrastrutture e all’antica qualità delle ferrovie elvetiche. 
Infine, il quarto motivo riguarda l’ulteriore spinta allo sviluppo 
ecosostenibile: una spinta tradizionale nella Confederazione 
ma ora sempre più forte anche da Como in giù. Per concludere, 
dalla fine del 2016 il Gottardo, un tempo baluardo divisivo, 
diverrà un simbolo forte di fluida collaborazione: quella 
collaborazione a cui la nostra rivista vuole contribuire in ogni 
numero. 
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Quante storie lungo la frontiera italo svizzera, 
attraverso quella “ramina” bucata. E quanta 
piacevole retorica nel raccontarle nelle cronache 
giornalistiche di un tempo prima che nei libri 
di storia. Le violazioni delle leggi passavano 
in fretta dal codice penale alla leggenda, i 
protagonisti del contrabbando e dei traffici 
che si architettavano qua e là dal confine 
diventavano figure mitiche, dove il bene e il male 
si confondevano. I tempi sono cambiati: lungo la 
frontiera le forze dell’ordine, italiane e svizzere, 
sono ora impegnate a stroncare il traffico di 
essere umani, organizzato da passatori senza 
scrupoli. E lo fanno con grande determinazione.

| di Reto Ceschi
Responsabile del dipartimento Informazione RSI

TEMI A CONFRONTO

UNA FRONTIERA 
DA RACCONTARE

La storia recente del Canton Ticino, il passaggio da 
un’economia agricola a qualcosa di assolutamente diverso, 
è strettamente legata all’essere un territorio di frontiera: a 
nord la barriera delle Alpi, ad sud la Lombardia e il Piemonte, in 
mezzo un triangolo di terra con tante montagne, poche pianure 
e qualche parte di lago. Un paese popolato da 340 mila abitanti. 
Per la RSI, l’ente radiotelevisivo di servizio pubblico in lingua 
italiana, raccontare giornalisticamente il Ticino e la Svizzera 
non è solo un dovere istituzionale. È un’appassionante sfida 
quotidiana. Non siamo il megafono delle autorità, nessuno per 
fortuna ce lo chiede. Il ruolo di servizio pubblico cerchiamo di 
interpretarlo nel senso più lato e più nobile.
Il paese è cambiato. La Svizzera resta per molti un’isola felice, 
con un buon tasso di crescita e con una disoccupazione più 
bassa dei paesi che la circondano. Il Ticino però sta peggio. 
Non tanto per la disoccupazione, comunque più alta della 
media nazionale, ma per la fragilità della sua economia e per le 
incertezze dettate dal futuro della piazza finanziaria luganese 
che sta perdendo colpi dopo gli anni euforici dovuti all’afflusso 
di capitali provenienti dall’Italia. 

L’incertezza alimenta diffidenze, preoccupazioni e anche 
paure. I lavoratori frontalieri, nella storia recente del Canton 
Ticino, ci sono sempre stati. E non sono mai stati un problema. 
Ora per molti sono diventati “il problema”, per tutti sono un 
tema che si è imposto nel dibattito pubblico, non solo in quello 
politico. In Ticino ogni giorno arrivano 60 mila frontalieri. 
Negli ultimi anni il numero dei posti di lavoro è cresciuto e 
gran parte delle nuove opportunità professionali nel terziario 
sono state occupate da persone provenienti dall’Italia, e non 
solo dalle province confinanti. Storie di sacrifici, di salari che 
spesso non consentirebbero una vita dignitosa in Svizzera. 
Storie di abusi, di imprenditori che la frontiera la utilizzano per 
allargare i loro margini di guadagno attirati da un fisco amico e 
da una burocrazia che funziona. Noi queste storie le abbiamo 
raccontate e le raccontiamo. Giorno dopo giorno.
Raccogliamo e raccontiamo anche le ansie, le preoccupazioni 
e anche le paure della popolazione residente. Non abbiamo 
avuto bisogno di aspettare il 9 febbraio 2014, quando la 
Svizzera ha detto sì all’iniziativa “contro l’immigrazione di 
massa” con l’appoggio di due terzi degli elettori del Canton 
Ticino, per capire che gli umori del paese stavano cambiando.
Il nostro compito non si limita certo al racconto. Cerchiamo 
di contestualizzare i fenomeni, di confrontarli con altre 
realtà svizzere, alimentiamo il dibattito e spesso abbiamo 
dato spazio ad interlocutori italiani. Lo facciamo perché 
l’informazione, nei momenti di crisi, ha un ruolo fondamentale. 
E noi, come RSI, sappiamo fare solo informazione. La 
propaganda non è il nostro mestiere. 
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Il 23 luglio 2014 la società Expo 2015 
ha ufficialmente consegnato alla 
Svizzera il lotto di terra su cui sorgerà il 
Padiglione Svizzero con una superficie 
totale di 4432 m2. La consegna del 
lotto permette alla Confederazione 
Svizzera di avviare i primi rilevamenti 
tecnici in vista dell’inizio dei lavori di 
costruzione previsti in settembre. Le 
esposizioni e gli spazi interni saranno 
allestiti entro fine febbraio 2015. Entro 
fine aprile è prevista la consegna e 
la fase di test dell’intera struttura. 
L’esposizione universale inizierà il 
primo maggio 2015.

La Svizzera è stato il primo paese 
ad aderire a Expo 2015, a firmare 
il contratto di partecipazione e a 
presentare il progetto del Padiglione 
Svizzero per Expo 2015 denominato 
«Confooderatio elvetica» e ideato 
dal team di architetti di netwerch. 
La Svizzera intende presentarsi a 
Expo 2015 come paese attrattivo, 
responsabile e solidale nel campo 
dell’alimentazione.

Quattro torri, ben visibili da lontano, 
sono riempite di prodotti alimentari 
svizzeri di cui i visitatori possono 
servirsi. Le torri si svuotano, 
modificando la struttura del Padiglione 
svizzero. Il progressivo svuotamento 
delle torri è registrato in tempo 
reale e può essere seguito anche 
sui media sociali. Attraverso questa 
esperienza i visitatori sono invitati a 
riflettere sul loro comportamento di 
consumo. Se molti prendono troppo, 
non rimane abbastanza per gli altri. 
Un messaggio che intende favorire 
la riflessione sull’equa ripartizione, 
sulle interdipendenze del settore 
alimentare, sulla responsabilità 
personale e sul comportamento dei 
consumatori. Dopo lo smantellamento, 
le torri saranno utilizzate nelle città 
svizzere come serre urbane.

Il Padiglione Svizzero comprende pure 
un edificio compatto che accoglie 
i moduli espositivi dei partner del 
settore pubblico e privato, il ristorante, 
lo spazio VIP, l’auditorio, lo spazio 
vendita e un’esposizione tematica 
sviluppata in collaborazione con gli 
uffici federali specializzati. 

Considerata l’importanza 
dell’investimento della Svizzera a 
Expo 2015, il Dipartimento federale 
degli affari esteri (DFAE) ha deciso 
di applicare un meccanismo di 
controllo multiplo per evitare i rischi 
di corruzione nell’attribuzione degli 
appalti pubblici legati alla realizzazione 
del Padiglione Svizzero. 

A un primo livello il contratto fra il 
DFAE e l’impresa generale include 
la cosiddetta clausola d’integrità. 
Le parti contraenti s’impegnano ad 
adottare tutte le misure necessarie 
per evitare la corruzione. A un secondo 
livello il DFAE ha deciso di aderire 
in modo volontario alla procedura 
semplificata proposta dalla società 
Expo in una lettera del 27 giugno 2014 
indirizzata ai paesi, che costruiscono 
il proprio padiglione a Expo Milano 
2015, come la Svizzera. La procedura 
semplificata permette di sottoporre 
a controlli preventivi di legalità le 
imprese subappaltatrici coinvolte nella 
costruzione del Padiglione Svizzero 
secondo il Protocollo di Legalità. 

Questo meccanismo di controllo 
rafforzato mira a evitare i rischi 
d’infiltrazione criminale e di corruzione 
che le inchieste delle autorità 
penali hanno portato alla luce negli 
scorsi mesi. La procura di Milano ha 
eseguito l’8 maggio 2014 una serie 
di arresti nell’ambito dell’indagine 
sull’attribuzione illegale di appalti 
legati a Expo 2015. Il DFAE non ha 
ricevuto nessuna comunicazione 
da parte delle autorità italiane 
riguardante un coinvolgimento del 
Padiglione Svizzero nella vicenda. 

| di Dante Martinelli
Commissario generale della Svizzera 
a Expo Milano 2015

TEMI A CONFRONTO

La Svizzera entra 
nel cantiere di Expo 2015 
a Rho-Pero
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D: Lei ha un’intrigante storia imprenditoriale, 
lunga quasi cinquant’anni e articolata su due 
continenti. Ce la può raccontare?
R: La mia storia inizia nel 1967, quando a 23 anni ho 
costituito una fabbrica che produceva borsette in 
polietilene e poi imballaggi in PVC per frutta e carne. 
Potenziata nel 1975, l’industria è poi stata venduta 
ad un gruppo italiano. A metà degli anni Settanta sono 
stato in giro per il mondo, approdando infine a Buenos 
Aires dove mi sono trasferito con la mia famiglia. Lì ho 
realizzato un importante investimento immobiliare, 
nel centro della capitale argentina. Poi nel 1980 mi 
sono reso conto delle grandi difficoltà del Paese 
sudamericano, dove l’inflazione aveva raggiunto tassi 
del 170%, e sono rientrato in Svizzera. Qui in Ticino ho 
scoperto una nuova possibilità di business: mi sono 
reso conto che mancava la figura dell’immobiliarista 
che affitta immobili industriali. Ho costruito un primo 
stabile su un lotto importante di terreno acquistato nel 
1977 a Mezzovico. Dal 1980 a oggi abbiamo costruito 
circa 200.000 metri quadrati di strutture che affittiamo 
con il concetto dello “spazio su misura”: a seconda delle 
esigenze, forniamo dai 10 metri quadrati di ufficio ai 
500 metri quadrati di magazzino fino ai 10.000 metri 
quadrati della fabbrica vera e propria.

IL PERSONAGGIO

SILVIO
TARCHINI

Il fondatore del FoxTown di Mendrisio racconta una storia imprenditoriale lunga 
quasi cinquant’anni. Dall’industria plastica all’avventura edilizia in Argentina, fino 
agli stabilimenti affittati alle grandi multinazionali e al celebre outlet ticinese.

L’IMPRENDITORE? 
DEV’ESSERE SENZA CONFINI

«Curioso, infaticabile, in grado di avere conoscenze 
a 360 gradi, dalla tecnica alla contabilità. Capace 
di assumersi rischi e di gettarsi a capofitto nelle 
sue intuizioni. E soprattutto ottimista». Questo 
è l’identikit dell’imprenditore secondo Silvio 
Tarchini, industriale e immobiliarista, fondatore 
del FoxTown di Mendrisio (e di quello di Shanghai) 
e del Resort Collina d’Oro. Una grande figura 
dell’imprenditoria ticinese.
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D: Quali sono i vostri principali clienti?
R: Posso citarle Gucci, con uno stabile a Stabio, Abercrombie & 
Fitch a Mendrisio, Zegna sempre a Mendrisio con una fabbrica di 
abiti da uomo che dà lavoro a 650 persone, Fendi ed in passato 
Versace, che ha poi deciso di tornare in Italia. Sempre nel settore 
moda, la Bally ha qui il suo centro logistico mondiale: tutti i 
prodotti passano dal Ticino. E poi Acer, la multinazionale mondiale 
del computer presente a Bioggio, Schindler, Pioneer, Panalpina, 
SUPSI, Naie, Darwin-Etihad, Conforama solo per citarne alcune.

D: Insomma ha creato ricchezza e lavoro in Ticino…
R: E soprattutto abbiamo “facilitato” gli imprenditori desiderosi 
di investire qui, che devono trovare il terreno, l’architetto, 
devono costruirsi la fabbrica. Quando noi affittiamo i nostri 
spazi prevediamo anche una fase di espansione dell’impresa che 
ospitiamo, con la possibilità di farla ampliare.

D: Ma soprattutto Tarchini è sinonimo di FoxTown. 
Come è nata l’idea dell’outlet?
R: Anche in questo caso non ho inventato l’acqua calda: 
c’è già tutto, basta scoprirlo e adattarlo alle esigenze 
locali. Negli anni Novanta ho fatto una serie di viaggi negli 
Stati Uniti ed in Inghilterra, stavo costruendo lo stabile 
principale del FoxTown come centro artigianale e l’ho 
modificato giocandomi la carta dell’outlet, considerata 
anche la posizione strategica di fianco all’autostrada 
e vicino all’Italia. FoxTown è nato nel 1995 con 6 punti 
vendita, oggi ne conta 160 e mille dipendenti, tre milioni 
di clienti e un Casinò che è il più frequentato della 
Svizzera. I clienti italiani sono sempre i più numerosi, 
ma sono scesi dal 35% al 23%, seguono i ticinesi (19%), 
gli svizzero tedeschi (14%) e poi asiatici, russi ed arabi: 
questi ultimi hanno uno scontrino importante, con 700-
800 franchi di acquisto medio.

D: Gli italiani affollano il FoxTown, ma i rapporti 
tra Roma e Berna in questo momento non sono 
particolarmente distesi: la Confederazione è 
ancora nella “black list” tricolore, mentre in terra 
elvetica è passato un referendum per reintrodurre i 
contingenti di immigrati. Lei come la vede?
R: L’Italia per la Svizzera è un partner molto importante, 
ma anche viceversa: i rapporti devono ristabilirsi. Quanto 
all’immigrazione, c’è una certa resistenza specialmente 
in Ticino al tema dei frontalieri – che qui hanno superato 
quota 60mila - ma non dobbiamo dimenticare che questo 
Cantone può pescare manodopera molto qualificata dal 
serbatoio della Lombardia, da cui il Ticino può ricavare 
solo vantaggi.

Il FoxTown di Mendrisio è nato nel 1995 
con 6 punti vendita, oggi ne conta 

160, mille dipendenti e tre milioni di 
visitatori all’anno.
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IL PERSONAGGIO

GLI STABILI DEL GRUPPO TARCHINI

Stabile	 Località	 Superficie

Centro Nord Sud 	 Bioggio 	 30.000 mq 

Centro Galleria 	 Manno	 55.000 mq 

Centro Vedeggio 2 	 Lamone	 17.000 mq 

Centro FoxTown 	 Mendrisio	 50.000 mq 

Centro Vedeggio 	 Bioggio	   9.000 mq 

Centro Vedeggio 3 	 Taverne	   4.000 mq 

Centro Meta	 Bironico	   1.500 mq 

Centro FoxExpo 	 Mendrisio	   7.000 mq 

Centro San Martino 	 Mendrisio	 27.000 mq 

Centro LCS 	 Stabio	 14.000 mq 

D: Lei li conosce molto bene entrambi: a suo avviso, quali 
sono le principali qualità di italiani e svizzeri?
R: Gli italiani hanno una grande inventiva, in genere voglia di 
fare e di lavorare, sono disposti anche a prendersi dei rischi. 
Ho conosciuto grandi imprenditori italiani, anche di piccole e 
medie aziende. Forse lo svizzero medio (non il ticinese) è meno 
inventivo, ma più organizzato dell’italiano, e vive in un Paese 
più stabile dove è molto più facile operare. In Italia ci sono 
molte difficoltà legate a burocrazia, politica e tassazione. Un 
po’ come in Argentina: anche lì ho conosciuto diverse persone 
che hanno una marcia in più, perché hanno saputo sopravvivere 
in un Paese non molto stabile, con uno spirito d’adattamento 
e di improvvisazione importante. A volte emigrano in Paesi più 
organizzati come gli Stati Uniti e sa qual è il risultato? Che si 
annoiano e vogliono tornare in Argentina.

Frutto di un’attenta rivisitazione della 
“Deutsches Haus”, il Resort Collina 
d’Oro conserva i fasti di un tempo e li 
riscrive in chiave moderna.
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Il brand è la risorsa più importante a tua disposizione. È il tuo volto, per farti conoscere e ricordare. 
È la tua voce, racconta il tuo percorso ai clienti di oggi e ai possibili partner di domani.

Parla all’Italia, ma può farlo all’estero e in nuovi mercati.
Il brand crea un valore aggiunto, bisogna prendersene cura.

Noi di Emporio ADV lo facciamo ogni giorno, e ci mettiamo l’anima.

UDINE _Via M. Buonarroti 41
Loc. Feletto Umberto_33010 Tavagnacco (UD)
MILANO _Via Borgogna 5_20122_Milano_(MI)

emporioadv.it - info@emporioadv.it
seltzpr.it - info@seltzpr.it

TI SEMBRA POCO?
SI DICE CHE 21 GRAMMI SIA IL PESO DELL’ANIMA.

NOI PENSIAMO CHE IL BRAND SIA L’ANIMA DI OGNI AZIENDA.
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EX  P O  2 0 1 5

MILANO 
AL CENTRO
DEL MONDO

Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita. Questo 
il tema di Expo Milano 2015, un’Esposizione 
Universale con caratteristiche inedite e 
innovative: non si tratterà infatti solo di una 
rassegna espositiva, ma anche di un processo 
partecipativo con l’obiettivo di coinvolgere 
diversi soggetti attorno a un tema decisivo.

FOCUS EXPO 2015

Il problema del nutrimento dell’uomo e della Terra, 
in Expo 2015, si pone come momento di dialogo tra i 
protagonisti della comunità internazionale sulle principali 
sfide dell’umanità. E lo fa attraverso una forma aperta e 
collaborativa perfettamente in linea con il nuovo significato 
che l’Esposizione Universale ha assunto nel corso del tempo: 
non più solo una vetrina industriale ma soprattutto una tappa 
del percorso culturale, di crescita e di cambiamento che 
valorizza l’interazione tra i popoli nel rispetto del Pianeta.

IL TEMA
È possibile garantire cibo e acqua alla popolazione mondiale? 
Aumentare la sicurezza alimentare? Proporre nuove soluzioni 
e nuove prospettive in grado di tutelare la biodiversità della 
Terra? L’obiettivo di Expo non è fornire risposte univoche, ma 
sollevare domande e offrire ai visitatori strumenti per cercare 
le proprie personali risposte attraverso eventi, mostre, 
convegni e incontri.

I NUMERI
Expo si terrà dal 1° maggio al 31 ottobre 2015: in 
tutto 184 giorni di evento, con 147 partecipanti 
ufficiali al momento (144 Paesi più tre organizzazioni 
internazionali: l’Onu, la Commissione europea e il Cern). 
Sono coinvolte inoltre 11 organizzazioni della società 
civile, in particolare ONG, e 13 aziende in veste di 
partecipanti non ufficiali. Il primo Paese a formalizzare la 
propria presenza a Expo 2015 è stata proprio la Svizzera, 
il 3 febbraio 2011.
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IL PASSATO E IL PRESENTE 
DELLE ESPOSIZIONI UNIVERSALI 

La prima Esposizione “universale e internazionale” nel senso moderno 
del termine si è tenuta nel 1851 a Londra, allora potenza industriale (e 
imperiale) leader al mondo. Ogni nazione era stata invitata a contribuire 
alla mostra, che costituiva un inventario di tutti i rami dell’attività umana. 
Dal 1996 le Esposizioni Universali si tengono ogni cinque anni e durano 
sei mesi, mentre le più piccole Esposizioni Internazionali durano tre 
mesi. I partecipanti delle Expo Universali includono Paesi, organizzazioni 
internazionali, ONG, imprese e altre istituzioni.

GLI ITINERARI TEMATICI
I cinque itinerari raccontano le storie di Expo Milano 2015. Sono storie di cibo, di tavole, di gusto. Percorsi fisici ma 
anche ideali, perché seguono il fil rouge di una tematica, e sono modulabili sugli interessi del visitatore.

1: Storia dell’Uomo, 
storie di cibo
La storia e l’evoluzione 

dell’uomo, con luce e ombre, 
attraverso la storia del cibo: le 
tecniche di coltivazione, allevamento, 
trasformazione e mutazione degli 
alimenti evidenziano le caratteristiche 
della dieta degli individui.

2: ABBONDANZA E PRIVAZIONE: 
IL PARADOSSO DEL 
CONTEMPORANEO

Contraddizioni nel cibo e nella 
sua disponibilità: una parte della 
popolazione mondiale vive in 
condizioni di sottonutrizione 
e mancato accesso all’acqua 
potabile, un’altra parte presenta 
malattie fisiche e psicologiche 
legate alla cattiva o eccessiva 
nutrizione e allo spreco. Possono 
scienza, educazione, prevenzione, 
cooperazione internazionale, 
ingegneria sociale e politica superare 
questo doloroso paradosso?

3: Il futuro del cibo
Quale sarà il cibo del domani? 
Quale la dieta dei nostri figli? 

Il primo passo per rispondere è 
quello di far conoscere le tecnologie, 
le scoperte scientifiche, i traguardi 
della ricerca di oggi che sono la base 
di partenza per la formazione del 
capitale umano del domani, attento 
sia all’ottimizzazione delle filiere 
agroalimentari sia alla qualità dei 
prodotti che finiscono sulle nostre 
tavole.

4: Cibo sostenibile = 
mondo equo
Come si può responsabilizzare 

l’uomo affinché mantenga uno 
sviluppo equilibrato tra la produzione 
del cibo e lo sfruttamento delle 
risorse? Expo 2015 è la piattaforma 
di discussione dalla quale lanciare 
i nuovi obiettivi per un millennio 
sostenibile, dove sia salvaguardata 
la biodiversità, ma anche tutelati 
saperi, tradizioni e intere culture.

5: Il gusto è conoscenza
Nutrirsi è certamente un 
atto necessario, ma può 

essere anche uno dei più gioiosi per 
l’uomo. E, soprattutto, il piacere 
del palato diventa strumento di 
conoscenza: i sapori e gli odori delle 
cucine internazionali raccontano la 
storia e le culture delle società del 
Pianeta. Un itinerario dove oltre ai 
prodotti finiti trovino posto anche le 
tecniche di conservazione dei cibi, le 
diverse modalità di cottura, e le altre 
invenzioni finalizzate a modificare o 
mantenere i sapori.

Le Esposizioni Universali dal 1931

1935 BRUXELLES - Belgio
1937 PARIGI - Francia
1939 NEW YORK – Stati Uniti
1949 PORT-AU-PRINCE – Haiti
1958 BRUXELLES - Belgio
1962 SEATTLE – Stati Uniti	 
1967 MONTREAL – Canada
1970 OSAKA – Giappone
1992 SIVIGLIA – Spagna
2000 HANNOVER – Germania
2010 SHANGHAI – Cina
2015 MILANO – Italia
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FOCUS EXPO 2015

Il tutto prima, durante e dopo l’esposizione 
universale, permettendo a turisti, cittadini e 
“city user” di identificare immediatamente 
appuntamenti ed eventi culturali, commerciali 
e turistici che prenderanno vita in occasione 
dello storico appuntamento milanese. “Expo in 
città” permetterà di avere un unico interlocutore 
dedicato che faciliterà l’incontro tra domanda 
e offerta di chi ha interesse a utilizzare l’area 
metropolitana come palcoscenico, contribuendo 
a velocizzare la concessione di spazi e aree 
pubbliche. E le attività saranno realizzate in 
armonia con Expo 2015, il Padiglione Italia e tutti 
i Paesi Partecipanti, che organizzeranno eventi 
direttamente o indirettamente connessi con 
l’Esposizione Universale.

«Un’anteprima è andata in scena lo scorso 
maggio – spiega Claudio Artusi, coordinatore 
di “Expo in città” -. è stata una prova generale 
di un mese intero per vedere come reagivano 
i milanesi e i turisti. I numeri sono stati molto 
confortanti: quasi 140 eventi e oltre un milione 
di visitatori, non solo in centro ma anche nella 
periferia di Milano, con oltre 500 luoghi toccati». 
Poiché spesso ciascuno di quelli che vengono 
definiti “eventi” si articola in più giorni, i singoli 
appuntamenti sono stati ben 1170. «Il format 
funziona, l’offerta ben comunicata è stata molto 
gradita», sottolinea con soddisfazione Artusi.

Expo 
in città
la metropoli lombarda 
diventa palcoscenico 
infinito

Un palinsesto colossale, con decine di migliaia di appuntamenti disseminati nell’arco 
di sei mesi nell’intera area metropolitana milanese. Si chiama “Expo in città” ed è una 
“cabina di regia e di facilitazione” promossa da Comune e Camera di Commercio di 
Milano che dà la possibilità a chiunque di organizzare eventi accolti in un palinsesto 
consultabile su canali e strumenti multimediali.
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i costi? «Non ci sono – spiega il coordinatore del progetto 
-. La concessione del logo e la campagna di pubblicità e 
di comunicazione sono senza alcun onere. Tutto a titolo 
gratuito. Non esiste un’intermediazione di “Expo in città” 
tra chi offre una location e chi ne fruisce, noi siamo solo 
dei “facilitatori”». 

«C’è una vocazione di Milano legata a internazionalizza-
zione e innovazione», conclude Artusi. «Vorremmo fosse 
enfatizzata dall’evento Expo, con la capacità della nostra 
area metropolitana di accogliere e far nascere rapporti 
su scala globale. Vorremmo che questo storico evento 
facesse conoscere Milano a un pubblico più vasto, con 
l’ambizione di farla primeggiare nelle classifiche del mar-
keting mondiale. Non solo per aumentare i flussi turistici, 
che già sono in crescita anche senza Expo, ma per fare 
in modo che la città possa diventare un hub dedicato a 
grandi eventi internazionali». 

“Expo in città” è un progetto che nasce da un accordo 
tra la Camera di Commercio e il Comune di Milano, in 
accordo con Expo. C’è una governance rappresentata 
da sette membri, tre in rappresentanza della Camera di 
Commercio meneghina, tre del Comune e uno di Expo. 

E dopo la prova generale? «In queste settimane abbiamo 
organizzato la nostra capacità di raccogliere e organizzare le 
proposte di eventi e di location private messe a disposizione, 
oltre a quelle pubbliche, che verranno inserite in elenco grazie 
alla disponibilità del Comune di Milano e di altre istituzioni». 
Finora sono 150 i privati che hanno approfittato di questa 
bacheca per mettersi in mostra, ma “Expo in città” conta 
che gli spazi crescano ancora. «C’è un po’ di tutto, dalle ville 
d’epoca agli hangar, dagli spazi espositivi temporanei alle 
sale convegni». Inarrestabile il flusso degli appuntamenti: al 
momento ci sono proposte per 840 eventi, alcuni dei quali 
sono interi “palinsesti” che contengono molti appuntamenti. 
«Ma le proposte stanno continuando ad arrivare – sottolinea 
Artusi - in un flusso continuo. Per ora c’è tanta cultura: diciamo 
che un 60% è rappresentato da musica e teatro e un 40% da 
altro, dalla moda al design fino alla scienza. Le percentuali 
però possono cambiare, poiché al momento pesa il fatto che 
l’assessorato alla Cultura di Milano è partito in anticipo nella 
pianificazione».

A partecipare sono anche enti e istituzioni esteri. «Stiamo 
facendo attività di promozione verso i consolati, compreso 
quello svizzero, e dialogando con la società Expo perché un 
certo numero di Paesi stranieri hanno chiesto di avere visibilità 
attraverso “Expo in città”». Poi c’è il mondo degli enti locali 
italiani, cioè Comuni, Province e Regioni, che vogliono farsi 
vedere anche fuori dal sito dell’Expo. Insomma, un ambito ricco 
e variegato.

Come si può fare richiesta per partecipare a “Expo in 
città”? «Nel nostro sito internet expoincitta.com ci sono due 
form, uno per gli eventi e uno per la location», spiega Artusi. 
«Ci auguriamo che siano facili da compilare, ma chi ha bisogno 
di aiuto o comunque di un feedback può contattare i nostri 
uffici. Vogliamo che tutto sia fatto nel miglior modo possibile». 
Agli eventi che, previa valutazione, saranno inseriti nel 
calendario sarà rilasciato il diritto all’utilizzo del logo “Expo in 
Città” utilizzabile in tutta la comunicazione relativa all’evento. E 
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D: Come funziona il format di Expo3?
R: Vogliamo rendere accessibile Expo 2015 alle aziende italiane e internazionali, 
in modo proficuo ma semplice, razionalizzando tutte le opportunità legate a 
questo evento: dalla visita all’Esposizione alla possibilità di realizzare eventi 
sostenibili, fino ai soggiorni e alle escursioni nelle principali città italiane.

D: Quali sono, in dettaglio, le tre dimensioni di Expo3?
R: La prima dimensione si chiama “Explore the exhibition” e serve a visitare 
l’Esposizione in modo organizzato e agevole, acquistando servizi di ospitalità 
integrata funzionali e confortevoli. La seconda è stata battezzata “Experience 
sustainability”: per immergersi nel tema di Expo “Nutrire il pianeta. Energia per 
la vita” abbiamo creato un progetto sostenibile che si chiama BeSt (Beatiful 
Sustainable events and travels), nato dalla joint venture tra il gruppo e WFP 
Italia, il Comitato Italiano del Programma Alimentare Mondiale dell’Onu che 
combatte la fame nel mondo. Scegliendo un prodotto della linea BeSt il 
cliente viene invitato a toccare con mano cosa significa fare business in modo 
sostenibile a 360 gradi. La terza dimensione di Expo3 è “Expand your mind”, che 
propone alle aziende percorsi per esplorare l’Italia, dalle mete più gettonate a 
quelle lontane dai circuiti ufficiali.

Si chiama Expo3, Expo al cubo, ed è il nuovo format 
“tridimensionale” inventato per l’Esposizione Universale 2015 
da Ventana Group, azienda italiana che opera nell’ambito del 
corporate e leisure travel da oltre 16 anni. «Una triplice dimensione 
che permette non solo di vedere l’Expo – spiega Luca Tonelli, 
amministratore delegato di Ventana Group - ma anche di riempirlo 
di contenuti e di esplorare il mondo intorno a Milano, cioè l’Italia».

Da Ventana Group arriva 

Expo3

il format 
“a tre dimensioni” 
pensato per l’Esposizione

| Luca Tonelli 
AD Ventana Group
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Cena di gala alla Margaria del Castello di Racconigi (Provincia di Cuneo)

D: E riguardo gli eventi collaterali 
all’Esposizione?
R: Ci puntiamo molto. Crediamo che il 
nostro “FuoriExpo3” offra molteplici 
occasioni di visibilità e promozione sia per 
le aziende e per le istituzioni che hanno 
scelto di avere già uno spazio all’interno 
dell’Esposizione, sia per quelle che 
hanno optato per non essere presenti, 
ma vogliono ugualmente far parte del 
grande evento. Abbiamo selezionato 
un ventaglio di location esclusive a 
Milano e dintorni, inedite o istituzionali, 
di diversi stili e metrature, che si 
prestano a ospitare eventi differenti, 
dalle conferenze stampa alle attività di 
team building, dagli show cooking alle 
cene formali, dai temporary shop alle 
convention aziendali. Abbiamo inoltre 
formato su Milano una squadra di event 
planner, per gestire i vari appuntamenti 
in ogni tappa, dall’ideazione creativa alla 
realizzazione. Stiamo implementando 
per le aziende progetti di marketing ed 
eventistica lunghi sei mesi. In pratica 
lavoriamo in maniera sia “orizzontale”, 
per coprire le esigenze di ospitalità e 
trasporti, sia “verticale”, con i progetti 
per i clienti. Come nella trama di un 
tessuto. E possiamo anche andare oltre 
il semestre dell’Esposizione: siamo 
convinti che una buona idea, con un 
concept creativo ben strutturato e una 
comunicazione originale e coerente, 
possa trasformare molte occasioni in 
un evento “100% Expo” anche in altri 
periodi del prossimo anno.

D: In cosa consiste invece il progetto 
“Booking online”?
R: Siamo stati i primi ad attivare un 
booking online dedicato a Expo 2015. 
Si tratta di un clone ad hoc del nostro 
servizio di booking per Fiera Milano: 
sono già in vendita camere per i sei 
mesi dell’Esposizione, sia nel capoluogo 
lombardo che in alcune città del centro-
nord (Torino, Bologna, Venezia e Firenze). 
Per le prenotazioni basta collegarsi al 
sito www.expo3.it e accedere a “prenota 
online”.

D: Avete anche varato una 
partnership con la Camera di 
Commercio Svizzera in Italia: per 
quale motivo?
R: Il mercato elvetico è per noi strategico: 
riteniamo che lavorare in un contesto 
regolamentato e innovativo come quello 
della Confederazione sia fondamentale 
per implementare prodotti e servizi 
all’avanguardia.

D: Come ritiene che passerà alla 
storia Expo 2015?
R: Ritengo che rappresenti una grande 
opportunità per il sistema Paese e per 
l’industria del turismo complessiva. 
L’internazionalizzazione italiana 
passa anche da un Expo virtuoso. 
Grazie alla stretta connessione con 
il tema dell’evento, il nostro Paese 
ha l’opportunità di rilanciare a livello 
internazionale la propria immagine, 
facendo leva sulle eccellenze artistiche, 
culinarie, storiche e tecnologiche che la 

distinguono e che verranno valorizzate 
dentro o fuori l’Esposizione. Attenzione 
però: dobbiamo evitare che un grande 
evento come questo diventi una cassa di 
risonanza negativa. Quando si è al volante 
di una macchina lanciata a grande 
velocità bisogna guidare bene, tenendo 
entrambe le mani sul volante. E per ora la 
“brand reputation” non è stata quella che 
ci aspettavamo. Ma confido che, alla fine, 
emergerà l’Italia delle persone e delle 
aziende di buona volontà che fanno un 
lavoro serio e onesto. 
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All’interno del Centro 
Svizzero al 3° piano di 
Piazza Cavour, Spazio 
Eventi è una location 
unica e dalla posizione 
privilegiata nel cuore 
di Milano: una struttura 
adibita ad accogliere eventi, 
meeting, riunioni, convegni, 
esposizioni e ogni altro 
genere di manifestazione 
declinabile su misura.

FOCUS EXPO 2015
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Il posizionamento strategico è di certo uno dei punti di forza dello spazio: è 
facilmente raggiungibile dalle principali stazioni e aeroporti del capoluogo 
milanese, ben servita dai collegamenti urbani e a pochi passi dai principali punti 
nevralgici della città. Nelle vicinanze si trovano Via Montenapoleone, Brera e il 
Teatro alla Scala, offrendo agli ospiti dello Spazio l’opportunità di conoscere e 
apprezzare il prestigioso contesto cittadino.

Spazio Eventi si compone di una grande sala dalla forma originale, la Sala 
Meili, e da tre salette modulari che consentono di gestire qualsiasi evento 
in modo flessibile e perfettamente organizzato con anche il supporto dei 
migliori catering.

funzionalità 
e fascino 
DIAMO SPAZIO ALL’ECCELLENZA



Per ulteriori informazioni sullo Spazio Eventi potete contattarci ai numeri 02 76320330/79 
oppure all’indirizzo mail spazioeventi@ccsi.it, oppure sul sito www.ccsi.it 

25

CARATTERISTICHE DEGLI SPAZI

ACCENTURE
ADECCO
AUDERMAS PIGUET
AMBASCIATA DI SPAGNA
AMBROSETTI
AXPO ITALIA SPA
AUTORITÀ ENERGIA E GAS
BACKER & McKENZIE
BNP PARIBAS
BSI SA
BARILLA SPA
BOSTON CONSULTING GROUP
CARAN D’ACHE
C.I.S.L.
CONSOLATO GIAPPONE
CHANEL
CO.RE.PLA

CREDIT SUISSE
CREDIT AGRICOLE
DEUTSCHE BANK
FINDOMESTIC SPA
FINECO BANK
GFK EURISKO
HUAWEY TECH.IT
HUMANITAS
IL SOLE 24 ORE
INDICAM
IPSOSEXPLORER
ISTUD
JRP MORGAN
JAEGER LE COULTRE
KPMG
KASPERSKY LAB
LA RINASCENTE

LLOYD’S
LOCARNO FILM FESTIVAL
LORENZ
L’OREAL
MARS ITALIA SPA
MARTINI & ROSSI SPA
MONDADORI
MORELLATO SPA
MORGAN STANLEY
NOMURA
NESTLÈ
NOVARTIS
ORACLE
PARMALAT
RADIOTELEVISIONE SVIZZERA
RCS
RED BULL

ROCHE
ROYAL SUN ALLIANCE
SBB CARGO
SILENT GLISS
SOLVAY
SORGENIA
SWISS INT. AIRLINES
SWISS RE
TUPPERWARE
UBS BANCA
UNIONPLAST
UNIVIDEO
VISA EUROPE
WALT DISNEY
ZURICH ASSICURAZIONI

Il portfolio delle realtà che hanno scelto lo Spazio Eventi come partner per l’organizzazione dei propri eventi è decisamente ampio. 
Tra questi ricordiamo:

La Sala Meili, ispirata al razionalismo degli anni 
50, è un affascinante mix di rigore e atmosfera. 
I suoi interni in ciliegio ammorbidiscono 
geometrie nette ed essenziali, le ampie 
finestre che si affacciano sui Giardini di 
Porta Venezia illuminano lo spazio di luce 
naturale garantendo agli ospiti una vista di 
grande charme e suggestione. Le dotazioni 
tecnologiche di ultima generazione rendono la 
Sala Meili funzionale e moderna, perfettamente 
adattabile ad ogni genere di evento.

Le salette modulari, usufruibili 
singolarmente o come unico spazio, 
sono indicate per piccoli gruppi e 
rappresentano un’ottima soluzione 
logistica per grandi eventi che 
necessitano di uno spazio d’appoggio. 
Dotate delle più evolute attrezzature 
tecniche, consentono lo svolgimento di 
diverse sessioni di lavoro in autonomia o 
collegate con la Sala principale.

Sala Meili 

Superficie: 300mq
Altezza sala: 6m
Altezza finestre: 5m
Capienza: 200 persone

Saletta singola

Superficie: 37mq
Capienza: 20 persone

Sala A+B

Superficie: 74mq
Capienza: 50 persone

Sala A+B+C

Superficie: 110mq
Capienza: 80 persone
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Accanto all’esposizione ufficiale EXPO 2015 Milano città vedrà lo sviluppo di una serie di iniziative ed eventi 
collaterali, analogamente a quanto accade già nel corso delle settimane della Moda, del Design e del Mobile. 
Già oggi infatti è in corso la programmazione dell‘agenda del cosiddetto „EXPO IN CITTÀ”. 
All‘interno di tale contesto, la Camera di Commercio Svizzera in Italia (con sede a Milano) offre a tutte le 
società svizzere e non, l‘opportunità di promuovere il loro brand e presentarsi ad un ampio pubblico italiano ed 
internazionale presso il nuovo e prestigioso Swiss Corner.
Proprio nel cuore di Milano, infatti, la CCSI ha realizzato una location di grande appeal per tutti coloro che si 
identificano con un concetto di qualità ed eccellenza. 

EXPO 2015: 

un angolo 
inaspettato nel 
cuore di Milano



Inaugurato alla fine del 2012 lo Swiss Corner, innovativa piattaforma 
situata nel centro storico di Milano, è un raffinato spazio espositivo 
multifunzionale con lounge bistrot aperto sette giorni su sette. 
Realizzato dallo studio d’architettura svizzero Swiss Architects 
Bearth & Deplazes si propone di dare visibilità a brand d’eccellenza 
svizzeri ed internazionali grazie alla sua atmosfera moderna 
utilizzando strumenti di comunicazione di grande impatto visivo: 
sette vetrine bifacciali su Piazza Cavour e una suggestiva parete 
perimetrale composta da nove pannelli retroilluminati di 3x3 metri 
ciascuno, per un totale di oltre 140 metri quadri di esposizione 
verticale completamente personalizzabile. Un’ampia parete a 
videowall anima invece l’area eventi, mentre eleganti arredi di design 
completano l’ambiente interno del bistrot e il luminoso dehor di 
50 mq affacciato sulla piazza tra Piazza Cavour e i giardini di Via 
Palestro. Tavolini e ombrelloni accoglieranno sia chi durante una 
giornata di lavoro avrà voglia di un lunch veloce o di una colazione, 
sia chi invece potrà concedersi un po’ più di tempo per un drink 
all’ora dell’aperitivo o dopo cena movimentato da uno dei tanti eventi 
organizzati. Swiss Corner può accogliere fino a 200 ospiti e si presta 
magnificamente all’organizzazione di conferenze stampa, campagne 
pubblicitarie, temporary store, eventi e mostre culturali. 

Vacheron Constantin
ELLE Decor
Geberit	
Jaeger-Le Coultre 	
Audemars Piguet	
Rolex
Maserati-Morellato
Bridgestone
Porsche
Emilio Pucci

ICON & Carrera 
Axpo Italia
Ferretti Group
Lindt 
Kaspersky
Chopard 
Svizzera Turismo 		
Swiss International 
Air Lines
Engadina St. Moritz	

Ci hanno scelto: 
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Il Presidente della Confederazione con tutta la delegazione hanno 
fatto visita al Centro Svizzero di Milano e si sono intrattenuti per un 
caffè allo Swiss Corner.

VISITA DEL PRESIDENTE DELLA CONFEDERAZIONE 
DIDIER BURKHALTER IN OCCASIONE DELLA 

CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 
SVOLTASI A LUGANO A FINE AGOSTO

Ada Lucia De Cesaris, Vice Sindaco di Milano Didier Burkhalter, Presidente della Confederazione Svizzera Massimo Baggi, 
Console generale di Svizzera a Milano
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Questa mostra organizzata dalla Camera 
di Commercio Svizzera in Italia è perciò 
altamente significativa per i rapporti 
culturali tra Italia e Svizzera ed è un 
peccato che, per ragioni logistiche, non 
sia possibile esporre il colossale trittico 
“La vita - La natura - La morte”, collocato 
presso il Museo Segantini di St. Moritz.

Consapevoli del nostro obiettivo di 
trasmettere, soprattutto tramite 
il nostro spazio espositivo “Swiss 
Corner”, i valori non solo economici, 
ma anche sociali e culturali della 
Svizzera alla comunità italiana (e in 
particolare milanese), la Camera di 
Commercio Svizzera in Italia ha pensato 
di integrare la mostra di Palazzo Reale 
con la proiezione del Trittico sui pannelli 

retro-illuminati dello Swiss Corner. Per 
evidenziare i valori della natura, che tanto 
hanno influenzato la creazione artistica 
di Segantini, abbiamo riprodotto i 
paesaggi del Trittico al loro stato attuale, 
che fortunatamente è testimonianza di 
rispetto per la natura.

Infine, nelle vetrine esterne esponiamo 
una serie di immagini, per le quali 
ringraziamo “arco maloja”, relative a 
un particolare episodio della vita di 
Segantini. Per l’Esposizione Universale 
di Parigi del 1900 l’artista aveva 
immaginato di creare un grande 
panorama engadinese, da collocare nel 
padiglione svizzero. Il progetto originale 
non si realizzò per questioni finanziarie; 
il Trittico fa parte di una versione ridotta. 

Segantini morì (nella sua capanna sullo 
Schafberg, presso Pontresina) mentre 
stava terminando l’ultimo pannello. 
Quasi a sottolineare la vicinanza 
di Segantini ai due mondi culturali, 
all’Esposizione di Parigi il Trittico non 
venne esposto nel padiglione svizzero, 
bensì in quello italiano! 

Il colossale Trittico di Segantini è una 
delle ultime immagini con contenuto 
programmatico della sua epoca. 
Trasmette il senso dell’esistenza 
umana in un contesto armonico con 
la natura. I semplici personaggi rurali 
e gli animali sono collocati nell’ambito 
del ciclo eterno delle stagioni. Con il 
grandioso panorama del paesaggio 
alpino engadinese Segantini ha creato 
una visione panteistica di grande forza 
figurativa, in contrapposizione alla realtà 
oscura dell’industrializzazione urbana.

Il 18 settembre 2014, presso il Palazzo Reale di Milano è stata inaugurata 
l’importante mostra dedicata a Giovanni Segantini, questo grande artista 
italiano (nato nel 1858, quando la città natale Arco si trovava ancora sotto 
il dominio austriaco) che trascorse gli anni più significativi della sua 
esistenza in Engadina, dove morì nel 1899.

GIOVANNI 
SEGANTINI 
@ Swiss Corner

Nel primo pannello, sullo sfondo del paesaggio di Soglio, 
i personaggi ritratti conferiscono vita al grandioso 
paesaggio alpino. 

Paesaggio attuale

Giovanni Segantini “La Vita”

“La Vita”
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La fama internazionale e la rilevanza 
di Giovanni Segantini nella storia 
dell’arte si basano sull’eccezionale 
connessione tra una natura 
osservata nei minimi dettagli e un 
contenuto simbolico sovrastante. 
Senza indulgere a un eccessivo 
illusionismo, l’artista è riuscito a 
collocare il paesaggio alpino recepito 
minuziosamente nel contesto di 
visioni figurative di eccezionale 
luminosità.

Se Segantini, con le sue visioni 
alpine, viene considerato uno degli 
esponenti principali del simbolismo 
europeo, il suo contributo essenziale 
al divisionismo italiano lo qualifica 
come rinnovatore della pittura. 
Il divisionismo - l’accostamento 
di sottili colpi di pennello in colori 
primari - è il suo decisivo contributo 
all’avanguardia poco prima di fine 
secolo. In effetti, nella tecnica 
divisionista risiede il segreto della 
luminosità dei dipinti di Segantini. 
Questo ampliamento rivoluzionario 
delle possibilità di pittura ha avuto 

un impatto enorme sulla successiva 
generazione artistica; persino i 
futuristi italiani, i “rottamatori” 
dell’epoca moderna, hanno 
considerato Segantini un esempio.

La nostra Camera è lieta di 
contribuire, in un contesto insolito, 
alla migliore conoscenza di Giovanni 
Segantini e al successo della mostra 
di Palazzo Reale.

(Riduzione e traduzione tratta da 
pubblicazioni del dr. Beat Stutzer, 
Conservatore del Museo Segantini di 
St.Moritz, che ringraziamo). 
Fotografie di Gian-Nicola Bass 

Nel secondo pannello (vista dallo Schafberg 
sull’Alta Engadina) la luce dorata del 
sole appena tramontato conferisce 
un’atmosfera mistica alla pacifica giornata 
di lavoro appena conclusa. 

E infine, il terzo pannello, che riproduce la 
zona del Maloja e della Val Maroz in Bregaglia, 
rappresenta “la morte che è in ogni cosa”. 
Dalla capanna si sta trasportando un 
defunto; ma la via da percorrere conduce 
verso la profondità del quadro, dove il sole è 
appena spuntato dalle montagne e dove una 
formazione di nubi, misteriosa e visionaria, 
allude all’aldilà e al ritorno alla vita.

“La Natura”

“La Morte”

Giovanni Segantini “La Natura”

Giovanni Segantini “La Morte”

Paesaggio attuale

Paesaggio attuale
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Il referente tecnico per il nostro convegno 
è SICPA (Prilly, Svizzera) uno dei leader del 
settore a livello mondiale.
SICPA è leader e fornitore globale 
in materia di soluzioni e servizi di 
autentificazione, identificazione e 
tracciabilità sicure.
Fondata nel 1927 e situata a Losanna, la 
società privata svizzera è strutturata in 
tre settori d’attività.

Colonna portante dell’esperienza di SICPA, 
gli inchiostri di sicurezza, forniti alla 
maggior parte dei paesi del mondo, sono 
utilizzati per proteggere le banconote e 
i documenti di valore contro le minacce 
della contraffazione e delle frodi.

La divisione “Government Security 
Solutions”(GSSD) integra componenti 
di inchiostri di sicurezza e sofisticate 
tecnologie di tracciabilità che 
permettono ai governi di attuare 
sistemi di autentificazione dei prodotti e 
tracciabilità delle informazioni fiscali.

Infine, oltre alla protezione delle 
banconote, dei documenti di valore e 
delle accise dei governi, SICPA propone 
all’industria soluzioni e servizi su misura 
per la protezione dei prodotti e dei marchi 
al fine di assicurare l’integrità dei prodotti 
e della catena logistica.

Le tecnologie ed i servizi sono stati 
impiegati in tutto il mondo, specialmente 
in settori industriali così diversi come la 
sanità, la cosmesi, l’alimentare, i beni di 
consumo e i prodotti di lusso.
L’impegno nella ricerca,nello sviluppo e 
nell’innovazione continua, si sono tradotti 
in un’offerta completa di soluzioni che 
hanno permesso di rispondere alle 
numerose richieste o problematiche 
e di sostenere così i produttori nella 
protezione dei loro prodotti da

•	 contraffazione

•	 falsificazione e contaminazione

•	 diluizione

•	 sostituzione illecita del prodotto

•	 riutilizzo e rabbocco degli imballaggi

•	 traffico illecito

Al fine di garantire l’integrità dei prodotti, 
SICPA offre soluzioni di protezione 
dei prodotti e dei loro imballaggi a più 
livelli combinando un’ampia gamma di 
elementi e strumenti di autentificazione 
(dall’occhio nudo alla macchina di 
lettura), di metodi di identificazione e 
indicatori di effrazione.
L’integrità delle catene logistiche è al 
centro della fiducia dei consumatori che 
acquistano i prodotti. 

Con le soluzioni SICPA le imprese 
migliorano la visibilità e l’integrità delle 
loro catene di produzione e distribuzione. 
Grazie agli strumenti di tracciabilità, 
raccolgono anche una grande quantità di 
informazioni riguardanti la distribuzione 
dei loro prodotti facilitando così il 
rispetto delle norme di qualità e sanitarie.
L’esperienza sviluppata da SICPA 
permette di verificare in particolare 
l’autenticità dei prodotti (analisi), di 
proteggere fisicamente i loro imballaggi 
(e accertare eventuali attentati alla 
loro integrità) e infine di assicurare 
la tracciabilità dei prodotti (tramite 
marcaggio e controllo dei movimenti).
Tutte queste tecnologie garantiscono 
che i prodotti arrivino ai consumatori non 
alterati o sostituiti. 

In novembre la nostra Camera organizzerà il tradizionale convegno 
dedicato al nostro Advisory Board. 
Quest’anno dedicheremo la nostra attenzione alla “Brand Security”, un 
argomento di grande importanza nel contesto dell’economia globale e del 
posizionamento strategico delle aziende soprattutto europee. Oltretutto, 
la “Brand Security” si collega all’argomento trattato dal convegno 2013: la 
legislazione svizzera per la protezione del marchio.

31

esperienza 
riconosciuta nel campo 
della sicurezza e della 
protezione dei prodotti



ATTIVITÀ CAMERALE

Swiss Christmas 
Temporary Store 
@Swiss Corner, Milano 8-14 dicembre 2014

A seguito del successo della prima edizione 2013, la Camera di Commercio Svizzera in Italia organizzerà la 
seconda edizione di Swiss Christmas Temporary Store presso lo Swiss Corner al Centro Svizzero di Milano.
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Il progetto, volto alla valorizzazione del Made in 
Switzerland, accoglierà per una settimana nel mese di 
dicembre i visitatori in una cornice natalizia innovativa 
e dal design originale, offrendo loro la possibilità di 
conoscere e acquistare direttamente i prodotti e i servizi 
di grandi brand elvetici nei corner allestiti per l’occasione 
all’interno del locale, per regali originali ed esclusivi.

A ciascun partner verrà messa a disposizione un’area 
temporary di 200x200cm per 7 giorni, con anche uno 
spazio nelle vetrine che si affacciano su Piazza Cavour 
per promuovere al meglio i propri prodotti o servizi. Lo 
Swiss Corner, aperto 7 giorni su sette, dalle 7:00 alle 
2:00 del mattino, vanta di un folto pubblico di passaggio 
giornaliero, nonché di numerosissimi clienti.

L’iniziativa verrà veicolata su tutti i principali 
strumenti di comunicazione della Camera di 
Commercio Svizzera in Italia:

•	 rivista ufficiale “La Svizzera” (tiratura: 5.000 copie)

•	 newsletter dedicata distribuita a 2.500 contatti

•	 sito www.ccsi.it (2.000 contatti/mese)

•	 sito www.swisscornermilano.it (2.000 contatti/mese)

•	 profilo Facebook dello Swiss Corner (7.000 contatti/
settimana)

Oltre all’inserimento di editoriali ad hoc sugli inserti dei 
principali quotidiani di Milano e provincia.

Per maggiori informazioni sull’iniziativa non esitate a 
contattare Simona Barbano al numero 02.76 32 03 79 
oppure all’indirizzo mail barbano@ccsi.it
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ATTIVITÀ CAMERALE

CANTON SVITTO
@Swiss Corner, Milano

Alcuni dati interessanti sul 
Healthtech Cluster Schweiz: 
•	 Parco con 30.000 m2 di superficie uffici 

con le più moderne infrastrutture
•	 Per le aziende interessate, possibilità di 

affitto o acquisto
•	 Fino a 1.000 posti di lavoro
•	 Numerosi servizi per i lavoratori (lounge, 

centro benessere, asilo d’infanzia, ecc.)
•	 Creazione pool di investitori per 

sostegno alle start-up
•	 Centro ricerche
•	 Stretta collaborazione con le principali 

istituzioni svizzere (ETH Politecnico 
federale di Zurigo, Università di Zurigo 
e Basilea)

•	 Cluster-Management
•	 Collegamento a cluster esteri (Austria, 

Germania, USA, Canada)

Vantaggi Canton Svitto:
•	 Al centro dell’Europa e parte del 

territorio economico di Zurigo; 
•	 A 45 minuti dalla città di Zurigo e 

dall’aeroporto internazionale di Zurigo-
Kloten;

•	 A livello internazionale tra le prime 5 
località ad alta attrattiva economica;

•	 Carico fiscale decisamente interessante 
per aziende e privati;

•	 Sviluppo di Medtech-Cluster nella 
regione Küssnacht am Rigi;

•	 Posizionamento nel contesto di uno 
dei sistemi economici più’ evoluti 
tecnologicamente;

•	 Ad un paio d’ore da Milano e situato al 
centro dell’Europa;

•	 Politica economica liberale a favore 
delle aziende;

•	 Una delle più interessanti piattaforme 
disponibili in Svizzera per lo sviluppo 
aziendale (amministrativo, logistico, 
fiscale);

•	 Punti di forza del sistema economico 
del cantone: Life sciences (tecnologie 
medicali, farma, chimica), servizi 
finanziari specializzati e ICT.

Per tutte le società interessate ad 
intraprendere business partnership 
nel Canton Svitto è a disposizione 
l’Ufficio per l’Economia con i 
seguenti servizi: 
•	 Single Point of Contact per le questioni 

relative all’avviamento di nuove imprese;
•	 Supporto completo, dalla ricerca 

dell’immobile alle questioni fiscali, alle 
autorizzazioni per Stati terzi;

•	 Procedure semplificate per l’avviamento 
di nuove imprese;

•	 Istituzione di nuova società (S.p.A. e 
s.r.l.) nell’arco di un giorno;

•	 Innovation coaching;
•	 Supporto dalle imprese;
•	 Trasferimento di sapere e tecnologia;
•	 Accesso a scuole superiori, ricerca, 

scienza;
•	 Piattaforme di rete;
•	 Forum economici, congressi finanziari, 

incontri con imprese.

Healthtech Cluster inaugurato a maggio 2014 

Lo scorso 10 luglio il Canton Svitto, con la collaborazione della Camera di Commercio 
Svizzera in Italia (CCSI), si è presentato per la seconda volta in Italia presso lo SWISS 
CORNER di Milano, innovativo spazio eventi realizzato dalla Camera di Commercio Svizzera. 
L’evento è stato inaugurato dalla Dott.ssa Modenese Kauffmann, Segretario generale della 
Camera di Commercio Svizzera. A seguire i referenti del Dipartimento per l’Economia del 
Canton Svitto, Urs Durrer, Aline Dénéréaz e Carla Wernli-Crameri – Partner del cantone, 
hanno presentato una panoramica sul territorio e sui suoi vantaggi per la pianificazione 
delle diverse opzioni di inserimento sul mercato svizzero da parte di società straniere. 
L’interessante iniziativa si è posta l’obiettivo di far conoscere il Canton Svitto, territorio ancora poco conosciuto, ma sicuramente 
uno dei più vantaggiosi in Svizzera per sviluppare interessanti business partnership. Il cantone sta sviluppando svariate iniziative 
di interesse internazionale, quali distretti industriali e nuove aree commerciali. Soprattutto nell’ottica di promuovere una politica 
di agglomerazione di imprese nel prossimo biennio il 26 maggio 2014 è stato inaugurato un distretto industriale della tecnologia 
medica, il HEALTHTECH CLUSTER, che offrirà oltre 1000 posti di lavoro. 

Per maggiori informazioni: 
www.schwyz-economy.ch

IMPOSIZIONE DEI PROFESSIONISTI 
ALTAMENTE QUALIFICATI
confronto internazionale

Base: persona sola, 
reddito disponibile EUR 82.000

Fonte: BAK Taxation Index 2013

Wollerau

19,7%

Svitto

23,9%

Italia

53,7%
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CCSI

• Rapporti informativi su persone 
fisiche/giuridiche in Italia e Svizzera 
• Rapporti informativi approfonditi 

su persone fisiche/giuridiche 
in Italia e Svizzera 
• Visure camerali da ufficio registro 

svizzero su società svizzere 
• Visure ipocatastali su società 

italiane (senza esame titoli) 
• Visure camerali da camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura 

• Arbitrato 
• Assistenza legale 
• Consulenza legale 
• Recupero crediti 
• Corsi di formazione 

• Informazioni black list 
(fiscalità internazionale) 

• Consulenza fiscale 
• Rappresentanza fiscale 
• Rappresentanza sociale 
• Deducibilità fiscale 
• Recupero IVA italiana 

• Fornitura elenchi selezionati 
ad hoc verificati/non verificati 

• Ricerca partnership commerciali 
• Ricerche di mercato 
• Sviluppo progetti promozionali 
• Supporto per 

partecipazione a fiere 
• Incontri b2b 

• Spazi pubblicitari sulla rivista CCSI 
“La Svizzera” 

• Flash soci e nuovi soci 
sulla rivista CCSI “La Svizzera” 

• Newsletter CCSI ai soci 
• Newsletter “Tam Tam” tra soci 
• Spazi banner sul sito www.ccsi.it 
• Attività di comunicazione 

presso “Swiss Corner”

SERVIZI
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I
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• Affitto location 
“Spazio Eventi” 

• Affitto location 
“Swiss Corner” 

• Utilizzo sale riunioni 
c/o uffici CCSI 

• Organizzazione 
& produzione eventi 
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ATTIVITÀ CAMERALE

EXPO 2015

COMUNICARE 
ATTRAVERSO GLI SPAZI
l’occasione privilegiata di contatto diretto con un ampio 
pubblico internazionale proveniente da tutto il mondo 
per ottenere il più alto impatto di visibilità

CCSI - TASK FORCE

Il mercato per lo scambio dei beni 
esiste sin dai tempi antichi e da 
sempre consente la conoscenza delle 
reciproche attività in poco tempo, 
attraverso il diretto confronto umano: 
le fiere si riconfermano oggi l’unico 
strumento che consenta alle persone 
di entrare in contatto e relazionarsi, 
per conoscere aziende e prodotti, 
razionalizzando il tempo a propria 
disposizione.

Ma va aggiunto che il valore dell’offerta 
non risiede solo nelle specifiche di 
prodotto/servizio, oggi disponibili 
e accessibili in Internet, perché nei 
processi decisionali diventa sempre più 
determinante il ruolo delle persone che 
l’hanno concepita e che la propongono 
sul mercato: se le persone comunicano 
efficacemente, incontrandosi e 
confrontandosi nel giusto contesto, 
hanno molte più opportunità di 
comunicare efficacemente e creare 
business.

Forte dell’esperienza maturata 
grazie alla collaborazione diretta in 
esclusiva con una delle organizzazioni 
fieristiche più importanti nel mondo, 
Messe Düsseldorf, Honegger da oltre 
quarant’anni propone le attività di: 
strategia, promozione, organizzazione, 
comunicazione e marketing, design e 
allestimento, per supportare il business 
delle aziende italiane nel mondo, nei 

diversi settori: dall’industria meccanica 
alla medicina, all’alimentare, fino alla 
moda e al tempo libero.
Per le aziende italiane l’edizione 
milanese dell’Esposizione Universale 
corrisponde sicuramente alla più 
importante opportunità fieristica 
incoming, estesa nel tempo.

Il desiderio di parecchie aziende è 
quindi quello di marcare il territorio con 
una propria postazione di marca per 
ottenere la massima performance delle 
attività di comunicazione e promozione 
correlate all’occasione Expo, di grande 
interesse e ad altissimo impatto 
mediatico.

I prerequisiti per comunicare attraverso 
lo spazio e ottimizzare il proprio 
investimento in tale occasione sono 
principalmente due: da una parte, 
integrarsi nel circuito delle aree urbane 
coinvolte da Expo 2015, dall’altra 

Saut d’Eau Haiti - Stefano Guindani - mostra fotografica per Spazio Rosso, Macro Testaccio, Roma

Nautor’s Swan - club house per Rolex Swan 
Cup, Porto Cervo
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scegliere una soluzione espositiva innovativa, 
optando per un format progettuale funzionale alla 
comunicazione del proprio binomio marca/prodotto.

Quindi il valore aggiunto di una soluzione espositiva 
innovativa può essere ritrovato in alcune specifiche 
caratteristiche quali: la versatilità di utilizzo, l’alto 
livello di personalizzazione, la trasportabilità e la 
mobilità e quindi la possibilità di installazione anche 
negli spazi urbani all’aperto.

Nello studiare il concept di comunicazione e 
progettuale della propria installazione durante Expo 
2015, gli obiettivi di investimento di un’azienda 
possono essere ricondotti ad alcuni fattori chiave, 
tra cui ad esempio: il correlarsi al tema espositivo 
per favorire il proprio potere di notiziabilità; fare 

HONEGGER 
Via F. Carlini 1, 20146 Milano 

T + 39 02 477 914 1
F +39 02 489 537 48

info@honegger.it
www.honegger.it

Italian Suite - collective exhibition event per CPD - Messe Düsseldorf, Düsseldorf

Viaggiare con la moda - Elsa Haertter - mostra fotografica, La Triennale, Milano

Zero rh+ - exhibition design concept per Ispo Winter, Monaco

sistema con gli altri marchi italiani di eccellenza provenienti da altri 
settori merceologici; creare sinergia con le proprie azioni già in essere 
di promozione e marketing; aumentare le occasioni di contatto diretto 
con un pubblico esteso; avere una nuova opportunità di vendita diretta 
al consumatore.

Honegger sviluppa e realizza progetti di comunicazione e marketing-
design, riservando particolare attenzione alle strategie orientate alle 
relazioni di un’impresa con i propri interlocutori all’interno degli spazi 
fiera, evento e retail, coniugando immagine e funzionalità.

Alle professionalità di uno studio creativo, fatto di progettisti, 
architetti, scenografi, grafici e designer, sono integrate le competenze 
e l’esperienza di un ufficio tecnico-commerciale che coordina e 
monitora tutte le fasi di produzione montaggio e smontaggio delle 
strutture di allestimento, con costante attenzione a salvaguardare il 
rapporto qualità-prezzo nel benchmarking delle forniture.

Quindi assistenza ai clienti in tutto il mondo, modulando progetto e 
pratiche a seconda del mercato e delle particolari esigenze.

Ad integrazione delle specifiche attività di exhibition design, 
Honegger offre inoltre ai propri clienti consulenza specializzata nella 
progettazione e realizzazione di eventi istituzionali e promozionali 
proponendo i servizi di: ideazione e sviluppo del concept per definire 

taglio di comunicazione e sua declinazione sugli 
strumenti correlati; analisi e ricerca su location, 
arredi, catering, servizi audio-video e risorse 
umane; direzione artistica e monitoraggio della 
totalità di attività e servizi coordinati, agendo da 
main contractor sui costi delle forniture coinvolte 
nella realizzazione dell’evento. 
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FILE AZIENDE

In questa direzione virtuosa veleggia Repower, operatore 
energetico internazionale presente su tutta la filiera 
elettrica. Un player importante del mercato elettrico le cui 
profonde radici poschiavine si ritrovano in un approccio 
da sempre attento all’ambiente e al paesaggio, elementi 
di gran pregio del Cantone dei Grigioni.

Repower ritiene infatti che il ruolo del produttore di 
energia debba svolgersi in simbiosi con una accentuata 
attenzione all’efficienza energetica all’interno di una 
“mission” indifferibile volta a favorire uno sviluppo 
sostenibile. 

L’efficienza energetica, infatti, rappresenta un’ottima 
opportunità di risparmio non solo per i grandi 
consumatori, ma anche per le piccole e medie aziende, 
spesso penalizzate e poco supportate. È proprio a questo 
target di clienti che Repower si rivolge offrendo il proprio 
costante servizio di vendita e consulenza energetica 
finalizzato anche a fornire gli strumenti per un consumo 
energetico consapevole e responsabile. L’obiettivo 
è generare risparmio con interventi di efficienza 
energetica, che aiutino le aziende in una migliore gestione 
dell’energia, affinché a parità di prestazioni possano 
consumare meno.

Sono due i versanti su cui il gruppo Repower sta 
effettuando passi concreti in questo momento: da una 
parte un “audit” di efficienza energetica che i clienti 
possono utilizzare in modo autonomo o assistiti da un 
consulente Repower, al fine di fornire indicazioni sulle 
opportunità di risparmio e quantificare il ritorno degli 
investimenti.

Produrre energia elettrica e promuovere 
contemporaneamente una strategia volta 
al risparmio energetico possono apparire 
due comportamenti in contraddizione, 
ma non è vero in senso assoluto. Risulta 
infatti necessario, oggigiorno, cercare una 
mediazione, un punto d’incontro, tra sviluppo 
dell’utilizzo delle fonti energetiche e giusta 
attenzione al consumo consapevole ed 
efficiente.

Efficienza 
energetica 
Repower promuove un 
consumo consapevole 
di energia
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Contemporaneamente Repower 
sta promuovendo l’uso della 
mobilità elettrica, secondo un 
modello concreto che tiene in 
grande considerazione l’ambiente: 
l’e-mobility ha infatti un’efficienza 
energetica nettamente superiore 
alla mobilità tradizionale.

L’analisi energetica che Repower 
propone alle aziende calcola 
l’efficienza di tutti gli impianti 
installati: sono sufficienti alcuni 
dati chiave per stimare consumi, 
costi di funzionamento, impatto 
ambientale e sprechi, ricevere 
indicazioni tecniche sulle opportunità 
di risparmio e quantificare il ritorno 
degli investimenti.

Strumenti semplici da usare per 
misurare il grado di efficienza 
energetica degli impianti: prospettive 
per un futuro dove il risparmio 
energetico e la corretta gestione 
delle risorse saranno priorità 
assolute. 
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D: Perché in Italia l’RC 
Auto costa più della media 
europea?
R: Per due motivi principali, 
come ha dimostrato uno 
studio di Boston Consulting: 
il costo dei sinistri in Italia è 
molto più alto che all’estero, 
in particolare per l’evento 
morte e per le microlesioni. E 
poi c’è il carico fiscale, qui più 
alto che oltreconfine.

D: Il sospetto è che gli 
italiani sottovalutino 
l’importanza della 
polizza assicurativa, 
considerandola una specie 
di “tassa indiretta”, in 
particolare l’RC Auto. Ma è 
davvero così?
R: Non è un approccio 
corretto: garantire un 
indennizzo a qualcun altro 
a cui abbiamo causato un 
danno è un’espressione di 
senso civico. Anche avendo 
un comportamento prudente, 
infatti, non possiamo mai 
escludere di danneggiare 
involontariamente il 
prossimo. E se il danno va 
oltre le nostre possibilità 
economiche, le conseguenze 
possono essere serie.

D: La sottovalutazione dei 
rischi avviene solo nel ramo 
danni o anche in quello vita?
R: Mentre all’estero 
l’assicurazione vita 
viene vista in funzione 
previdenziale, in Italia – pur 
con la percezione di grandi 
mutamenti nella dimensione 
del welfare - la crescita delle 
pensioni integrative e dei 
fondi si dimostra insufficiente 
alla prova dei fatti. Ed è molto 
bassa anche la copertura del 
rischio morte.

D: In Italia quindi manca 
una cultura di base della 
protezione contro il rischio 
previdenziale?
R: Sì, ed è per questo che 
crediamo sia importante 
fare alfabetizzazione. Noi 
lo facciamo attraverso 
i “salotti previdenziali”: 
invitiamo gruppi di persone, 
potenziali clienti o già clienti 
per altri rami, a incontri 
nei quali i nostri esperti 
approfondiscono i temi della 
previdenza integrativa. Nati 
con uno spirito divulgativo, 
i “salotti” sono molto 
apprezzati. Organizziamo 
inoltre incontri previdenziali 
anche nelle scuole, nelle 
università e presso gli ordini 
professionali.

D: Quali sono i prodotti 
Helvetia più amati?
R: Due le punte di diamante: 
il “vita puro rischio”, quello 
che copre l’evento morte, 
e il prodotto multi rischio 
per la famiglia. Abbiamo 
buoni prodotti anche 
per le piccole attività: 
artigiani, professionisti, 
studi associati. Però, in 
questo caso, la diffusione 
assicurativa è estremamente 
ridotta.

D: Per quale motivo?
R: C’è scarsa sensibilità e 
i costi assicurativi sono i 
primi a essere tagliati. Un 
errore, perché proprio in un 
momento di ristrettezze 
economiche un evento 
dannoso non coperto può 
essere fatale all’equilibrio 
economico dell’azienda. 

FILE AZIENDE

«Assicurarsi è importante soprattutto per due motivi: responsabilità sociale e serenità personale». Parola 
di Francesco La Gioia CEO Gruppo Helvetia Italia, gruppo assicurativo con oltre 60 anni di storia, attivo nei 
rami danni e vita. Forte di una rete distributiva composta da Agenzie Plurimandatarie, Istituti Bancari, 
Affinity Group e Broker e con oltre 500mila clienti, il Gruppo Helvetia Italia ha un volume di premi annui pari 
a 890 milioni di euro (dati 2013).

La Gioia:

assicurarsi per essere 
responsabili e sereni

| Francesco La Gioia
CEO Gruppo Helvetia Italia
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Gli enormi progressi effettuati da Google nella 
miniaturizzazione delle componenti elettroniche, 
infatti, si integrano con la grande competenza 
di Novartis nello sviluppo di dispositivi medico-
farmaceutici e la completano. Novartis punta 
a migliorare le modalità attraverso le quali le 
malattie vengono individuate e mappate all’interno 
dell’organismo, per poterle meglio prevenire.
  
Secondo quanto previsto dall’accordo, Google e 
Alcon collaboreranno allo sviluppo di “smart lens” 
in grado di intervenire sulle condizioni dell’occhio. 
La tecnologia “smart lens” consiste in sensori, 
microchip e altre componenti elettroniche 
miniaturizzate, non invasive, integrate nelle lenti a 
contatto.

Novartis ha annunciato un accordo della divisione oftalmica Alcon con Google 
che prevede la concessione in licenza della tecnologia “smart lens” per tutti 
gli utilizzi in oftalmica. L’accordo con Google offre ad Alcon l’opportunità di 
sviluppare e commercializzare una tecnologia che è in grado di imprimere una 
svolta alla cura dell’occhio e di rafforzare ulteriormente la leadership di Alcon 
nelle lenti a contatto e intraoculari.

accordo con Google 
per lenti a contatto 

smart lens

Riguardo a questa tecnologia, l’interesse di Novartis oggi 
si concentra in particolare su due aspetti:

•	 aiutare i pazienti diabetici a gestire la loro 
condizione patologica, mettendoli in condizione di 
misurare costantemente, nel modo meno invasivo 
possibile, i livelli di glucosio nell’organismo 
attraverso “lenti a contatto smart”, progettate 
per misurare il fluido lacrimale e in grado di 
connettersi wireless a un dispositivo portatile;

•	 offrire alle persone affette da presbiopia e 
non più in grado di leggere senza occhiali, una 
correzione visiva “aggiuntiva” attraverso le 
“smart lens”, per contribuire a ripristinare il 
naturale meccanismo di autofocus dell’occhio 
sugli oggetti vicini, con lenti a contatto adattabili 
o intraoculari, nel caso di trattamento refrattivo 
della cataratta.

 

«Alcon e Google condividono una profonda passione 
per l’innovazione», ha spiegato Jeff George, Division 
Head di Alcon. «Unendo la leadership di Alcon nella 
cura dell’occhio e la sua esperienza nel campo 
delle lenti a contatto e intraoculari con l’innovativa 
tecnologia “smart lens” e l’incredibile velocità nella 
ricerca di Google, puntiamo a raggiungere una 
nuova frontiera nell’affrontare congiuntamente i 
bisogni terapeutici insoddisfatti di milioni di pazienti 
oftalmici in tutto il mondo»..
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| Eliana Baruffi 
Corporate Communications 
Manager di ABB Italia e della 
Regione Mediterranea

Temi importanti come la gestione 
delle risorse in un mondo che 
cambia, con economie emergenti 
in rapida crescita, la richiesta di 
tecnologie verdi, il trasporto e la 
mobilità per merci e persone, la 
gestione dell’enorme mole di dati 
legata all’internet delle cose e alla 
digitalizzazione. Il tutto con un 
impegno preciso: lo sviluppo non 
può che essere sostenibile e avere 
al centro la persona e la qualità 
della sua vita! 
Prendiamo un tema di grande 
attualità, come quello della 
Smart City: secondo ABB è un 
modello urbano volto a garantire 
un’elevata qualità della vita e una 
crescita personale e sociale delle 
persone e delle imprese. Nella definizione 
rientrano tante cose: prima di tutto la 
persona e la qualità della sua vita, poi la 
necessità di arrivare a un modello condiviso 
di città, considerando il tessuto culturale, 
sociale e urbanistico. All’interno di questo 
sistema “smart” è importante supportare 
una crescita personale e sociale di persone 
e imprese, con un occhio al rispetto delle 
risorse che utilizziamo e un occhio al futuro 
sostenibile delle nostre città. 
Ma quali sono le tecnologie oggi disponibili 
per muoverci verso questo modello? 
Prime tra tutte le smart grid, ossia tutti 
quei prodotti, sistemi e software che 
integrano la gestione dell’intero sistema 

energetico, gestendo la complessità delle 
energie rinnovabili (come solare, eolico 
ed idroelettrico) e del loro stoccaggio. Poi 
l’efficienza energetica applicata all’industria, 
ai trasporti, al terziario, in tutto il patrimonio 
delle infrastrutture pubbliche ma anche nelle 
nostre case. Domotica, building automation, 
motori e azionamenti, power management 
sono soluzioni che già oggi dimostrano la loro 
efficacia. Non dimentichiamo i trasporti, 
tema caro ai cittadini. I porti verdi, dove 
le navi attraccano collegandosi alla rete 
elettrica per mantenere la funzionalità 
di bordo, ma anche i trasporti pubblici 
totalmente elettrici che già funzionano con 
successo, ad esempio a Ginevra.
Infine la e-mobility. Naturalmente oltre alle 
colonnine convenzionali, sono già disponibili 
quelle a ricarica rapida che in meno di 30 
minuti fanno il pieno.
Sviluppo e qualità della vita fanno rima con 
tecnologia e sostenibilità: una visione che già 
oggi può essere concretamente realizzata 
portandoci il suo beneficio..

FILE AZIENDE

Come può la tecnologia supportare concretamente l’evoluzione del nostro sistema 
sociale ed economico, assicurandone la sostenibilità nel lungo termine? 
Questa una delle domande che le imprese si pongono rivolgendosi al futuro. 

non c’è

smartness 
senza 

sostenibilità
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Ai collegamenti stabili per Zurigo da Milano (5 voli al giorno), 
Roma (4 al giorno), Venezia e Firenze (3 al giorno), si 
aggiungono i 6 voli settimanali da Roma a Ginevra inaugurati 
di recente. Oltre a questi, i collegamenti della stagione estiva 
prevedono le rotte Catania–Zurigo (3 voli a settimana da 
maggio a ottobre), Catania-Ginevra (1 volo a settimana), Olbia–
Zurigo (1 volo a settimana da maggio a ottobre), Olbia–Ginevra 
(1 volo a settimana da maggio a ottobre) e Olbia–Basilea (1 volo 
a settimana da maggio a settembre), oltre ai tre collegamenti 
settimanali Palermo-Zurigo garantiti in luglio e agosto.

Su ogni volo SWISS si impegna a offrire la qualità che da sempre 
la contraddistingue come ambasciatrice elvetica nel mondo. I 
risultati di traffico evidenziano il successo del posizionamento 
del vettore: nei primi mesi del 2014 il numero di passeggeri 
dall’Italia è aumentato del 9% rispetto all’anno precedente.

La compagnia copre 84 destinazioni in tutto il mondo (24 
intercontinentali e 60 europee) attraverso il moderno 
hub di Zurigo e l’aeroporto internazionale di Ginevra. Per i 
passeggeri il transito è facile e comodo, i percorsi sono brevi 
e chiaramente indicati, con una vasta offerta di servizi tra 
boutiques, bar e ristoranti.

Ma è il servizio a bordo che è ancora più distintivo. SWISS 
infatti offre tre classi (First, Business e Economy) su tutti i 
voli intercontinentali e due classi (Business ed Economy) su 
quelli europei. In ciascuna i passeggeri trovano un prodotto 

SWISS, la maggior compagnia aerea elvetica, moltiplica i collegamenti con la Penisola: l’orario estivo del 
vettore, che fa parte del gruppo Lufthansa, comprende 248 voli settimanali tra Italia e Svizzera. 

SWISS moltiplica i collegamenti 

tra Italia e Svizzera

e un servizio a misura delle proprie esigenze: esclusività e 
privacy assoluta in First, comodità e spazio a disposizione in 
Business, ottimo rapporto qualità-prezzo in Economy.

Di recente SWISS ha reso ancora più personalizzabile il volo 
grazie a una nuova gamma di servizi opzionali acquistabili 
da tutti i passeggeri di Economy Class. Per qualsiasi 
destinazione si può scegliere il posto a bordo pagando un 
piccolo sovrapprezzo già al momento della prenotazione. 
L’assegnazione è gratuita durante il check-in online (23 
ore prima della partenza) e in aeroporto. Tutti i passeggeri 
possono inoltre ordinare torta e champagne a bordo per 
festeggiare un’occasione particolare, acquistare del bagaglio 
aggiuntivo e persino ordinare in anticipo articoli Duty Free, in 
modo da assicurarsi l’oggetto desiderato..
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La Vallée, 
quando l’orologio 
diventa 

opera d’arte
Manifattura italiana fondata più di quarant’anni fa da Antonio 
Quintavalle, La Vallée si dedica alla realizzazione di orologi 
da tavolo di lusso: tutti i componenti delle sue collezioni sono 
progettati e costruiti internamente dall’azienda, che ne segue 
l’intero processo produttivo. 

Il tratto distintivo di La Vallée è una filosofia aziendale, unica nel suo genere, 
che considera ogni esemplare come un perfetto connubio di “complicazioni” 
meccaniche e artistiche. Gli orologi da tavolo dell’azienda comasca sono 
vere e proprie opere d’arte, esemplari unici e irripetibili sia dal punto di vista 
tecnico che artistico. 

L’eccellenza di La Vallée si basa su tre valori: creatività, innovazione ed esclusività. I materiali 
più nobili e le pietre più preziose si uniscono alle più raffinate lavorazioni di incisione e cesello 
per creare casse dalle forme straordinarie ed eleganti, che vestono i movimenti pluricomplicati 
della maison. Queste caratteristiche contribuiscono a rendere ogni pezzo un piccolo e unico 
capolavoro di arte orologiera. 

L’azienda ha una lunga storia. Nel 1967 Antonio Quintavalle, uno dei migliori artigiani del settore, 
fonda in provincia di Como “La Clessidra”, attività indirizzata alla riproduzione di orologi in stile. 
Coinvolto dalla stessa passione del padre, il figlio Leopoldo decide di seguirne le orme. Nel 1974 
la famiglia Quintavalle costituisce “La Vallée”, azienda specializzata nella produzione di orologi di 
lusso. Lo stesso anno arriva il debutto mondiale con la partecipazione alla Fiera di Basilea.

Nel 1985 Leopoldo diventa amministratore delegato e inizia 
a posizionare La Vallée ai vertici mondiali dell’orologeria di 
lusso. Cinque anni più tardi viene presentato il primo orologio 
in argento massiccio e nel 1995 arriva il primo movimento di 
realizzazione interna, che fa entrare la Casa comasca nella 
prestigiosa cerchia delle “Manifatture”. La Vallée rappresenta 
ora l’unica realtà italiana che studia, progetta e realizza 
internamente tutti i componenti dei suoi orologi.

Per festeggiare i 25 anni di attività viene presentato 
“Misterioso”, straordinario pezzo unico. Negli anni successivi 
l’azienda sviluppa una vasta gamma di meccanismi di alto livello: 
tourbillon, sistemi World Time, Calendari Perpetui e Grande 
Sonnerie - uniti a una sempre più ampia selezione di pietre 
dure, diamanti e fini lavorazioni di gioielleria - sono un esempio 
degli ingredienti utilizzati dalla Manifattura per affermare la sua 
posizione di protagonista della storia dell’orologeria. 

IN LINEA CON LE PMI
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quattro generazioni 
di energia, materie prime 
e sistemi di manutenzione

Con un fatturato consolidato di 326 
milioni di franchi nel 2012, il gruppo 
conta un organico di 240 persone. 
Ai suoi oltre 15mila clienti offre un 
servizio completo con una struttura 
logistica composta da quattro depositi 
(Rotterdam, Basilea-Flawil, Balerna 
e Desio) in punti strategici per una 
superficie totale complessiva che sfiora 
i 27mila metri quadrati coperti per una 
capacità ricettiva di oltre 7mila metri 
cubi per prodotti imballati e un volume 
di 7 milioni di litri per i prodotti liquidi 
(chimici, carburanti e combustibili). 
I depositi permettono di operare 
nei mercati europei più attrattivi: 
Lombardia, Svizzera e Germania del Sud. 
Il volume totale di merci trasportate 
è pari a 173mila tonnellate, 144mila 
delle quali assicurate dal proprio parco 
automezzi, con 23 autobotti e autocarri 
che permettono consegne giornaliere. Il 
gruppo è all’avanguardia per standard di 
qualità (certificazione ISO 9001:2008) e 
sicurezza.

Energia
L’azienda è impegnata nella fornitura 
di combustibile ai consumatori e di 
carburante di varia natura (gasolio, 
diesel, benzina) a stazioni di servizio 

e attività produttive. ECSA importa 
direttamente tali prodotti da raffinerie 
situate nell’area mediterranea e nel 
bacino del Reno, contribuendo in modo 
significativo all’approvvigionamento 
della Svizzera. Inoltre il gruppo gestisce 
33 stazioni di servizio, parte di una rete 
capillare che garantisce ai clienti un 
servizio completo ed efficace. La rete 
di stazioni di servizio ECSA si sviluppa 
in 21 stazioni di servizio in Ticino e 10 in 
Svizzera francese.

Easy Stop a Coldrerio
La rete di stazioni di servizio ECSA 
inaugura a Coldrerio nel 2013 la sua 
presenza anche sulla rete autostradale 
svizzera, con la nascita di “easy stop”. 
Con questo nuovo marchio si vuole 
sottolineare l’importanza crescente 
della ristorazione, offrendo ai viaggiatori 
un momento di pausa con tutti i servizi 
a disposizione, dal rifornimento alla 
ristorazione, dallo shop al free wireless.

Materie prime
La Business Unit Materie Prime opera 
nelle distribuzione di prodotti chimici e 
materie prime dai depositi di Balerna e 
di Flawil (HUB) nonché da quelli di Desio 
(specialità), Basilea (additivi alimentari) 

e Rotterdam (trading a livello europeo). 
Il settore è organizzato per segmenti 
industriali, ognuno dei quali seguito 
da uno specialista, così da garantire 
consulenza e servizio professionali.

Manutenzione
Il settore Sistemi di Manutenzione 
nasce dalle richieste dei clienti che 
già sono acquirenti dei prodotti offerti 
dalle divisioni Materie prime ed Energia, 
andando a completare l’offerta di 
soluzioni per tutte le esigenze. Il settore 
è composto da diverse aree d’azione, 
ognuna delle quali è seguita da specialisti 
qualificati per garantire una consulenza 
e un servizio professionale. Assicura 
il rifornimento di tutti quei prodotti 
che garantiscono il funzionamento di 
macchine, impianti e infrastrutture 
del cliente provvedendo inoltre allo 
smaltimento del prodotto esausto.

I servizi del settore Manutenzione 
garantiscono alle aziende clienti 
una offerta a 360° per le necessità 
dell’impresa, andando a realizzare per 
ECSA una gestione “Cross-selling” tra le 
varie Business Units. 

Energia, materie prime e 
sistemi di manutenzione. 
Questi i settori chiave nei quali 
opera il gruppo ECSA, società 
familiare arrivata alla quarta 
generazione, che nei suoi 100 
anni di storia è diventata il più 
grande distributore di prodotti 
chimici ancora in mano svizzera 
e fra i tre maggiori distributori 
elvetici di prodotti petroliferi. 
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TRADIZIONE E INNOVAZIONE 
SI INCONTRANO A RIVERA

Tutto iniziò con la lavorazione artigianale di frutta 
candita che oggi è diventata una delle specialità 
più conosciute ed apprezzate, insieme agli “storici” 
Marrons Glacés e la Mostarda, che l’azienda produsse 
per prima in Canton Ticino. Costanti che restano nel 
tempo, insomma: la ricerca dell’eccellenza dei prodotti 
ha la stessa cura di un tempo, come alcuni grandi 
classici a cui i nostri palati sono ormai abituati e che 
si ritrovano “nascosti”, eppure ben riconoscibili, nei 
nostri Panettoni, piuttosto che in dolci e preparati vari.

Da allora, dicevamo, al vertice dell’azienda si sono 
succeduti Giuseppe, Vittorio e poi Sandro che nel 1960 
fondò l’azienda con il proprio nome, quello che ancora 
oggi troneggia sul nuovo stabilimento di produzione 
a Rivera. Il marchio Sandro Vanini, in questi anni, 
grazie ad un team vincente oggi guidato da Beatrice 
Fasana Arnaboldi, e ad una crescente attenzione per 
le esigenze e le richieste del mercato, gode di una 
popolarità davvero invidiabile. Sandro Vanini, insomma, 
è sinonimo di qualità, di prodotti buoni e allo stesso 
tempo genuini, riuscendo a coniugare creatività 
dell’offerta, mantenendo in auge anche i propri cavalli 
di battaglia ultra-centenari.

La clientela costruita in anni di lavoro e grazie ad una 
crescente autorevolezza del marchio nel settore, oggi 
conta golosi privati, mercato al dettaglio ed estero, 
ma anche professionisti del Foodservice, che l’azienda 
“coccola” ogni anno creando prodotti ad hoc pensando 
anche a loro.

Le specialità Sandro Vanini possono essere acquistate 
anche direttamente in loco nel moderno ‘Factory 
Gourmet Shop’ insieme a tante altre specialità 
regionali ticinesi di produttori locali.

DAL 1871 È SINONIMO DI PRODOTTI DI 
QUALITÀ. TANTE COSE, DA ALLORA, 
SONO CAMBIATE, MA C’È UNA COSA CHE 
ALLA SANDRO VANINI NON CAMBIA MAI: 
L’ATTENZIONE PER IL PRODOTTO.

DOVE OGGI L’ AZIENDA SANDRO VANINI, 
REALTÀ STORICA TICINESE, PROPONE I 
GRANDI CLASSICI (FRUTTA CANDITA E 
MARRONS GLACÉS), E PRODOTTI GOLOSI 
E INNOVATIVI CHE STRIZZANO L’OCCHIO 
AI TREND DELLA RISTORAZIONE

Il nonno Vittorio Vanini acquista il negozio/
pasticceria “Offelleria San Carlo” a Lugano.

Dopo aver completato l’apprendistato come 
confettiere a Milano, il figlio Giuseppe succede al 
padre in azienda ed introduce come primizia in 
Svizzera la produzione dei marrons glacés.

Giuseppe Vanini apre la pasticceria tea room in 
Piazza Riforma a Lugano, dove si trova tuttora.

Muore Giuseppe Vanini. Il figlio Vittorio subentra alle 
due pasticcerie mentre Sandro dopo 5 anni, crea la 
fabbrica Sandro Vanini SA a Caslano.

Sandro Vanini crea la fabbrica Sandro Vanini SA 
a Caslano.

Al fine di diversificare l’assortimento viene 
introdotto il sistema di candidatura di diversi frutti. 
I maggiori clienti sono le pasticcerie e le panetterie.

Sandro Vanini SA viene acquistata dalla società 
Haecky Import Sa di Reinach (BL).

Il 26 Maggio inizia la costruzione 
della nuova sede.

Inizia l’attività nella nuova sede di Rivera. 

1871

1904

1939

1955

1960

1962

1984 

2010 

2012

LA STORIA
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Intervista a 

Paolo 
Galassi 
presidente di 
CONFAPI INDUSTRIA

D: Presidente, ci presenta CONFAPI INDUSTRIA, 
l’associazione delle piccole e medie imprese delle 
provincie di Milano, Monza, Pavia, Lodi, Bergamo 
e Cremona, e la sua evoluzione dal 1946 per 
rispondere alle esigenze degli imprenditori?
R: Nel corso degli ultimi dieci anni l’associazione si 
è profondamente trasformata per dare risposta 
all’evoluzione delle esigenze manifeste e latenti delle 
pmi, così da stare al passo con i radicali cambiamenti 
economici e sociali derivanti dalla crescente complessità 
degli effetti della globalizzazione. Il ruolo di CONFAPI 
INDUSTRIA è evoluto da quello di una associazione 
concentrata sulle tematiche della rappresentanza 
sindacale e con le istituzioni a quello di una associazione 
“a tutto campo” finalizzata a sviluppare energia sociale 
e a migliorare la competitività delle imprese associate. 
L’assunto di fondo è che nello scenario competitivo 
attuale nessun piccolo e medio imprenditore può 
competere da solo ma per sviluppare la propria impresa 
deve aderire ad una organizzazione che ne rappresenti e 
ne interpreti gli interessi, organizzazione che ne sappia 
meritare la fiducia per la propria capacità di risolvere i 
problemi delle imprese, di interpretare i cambiamenti 
degli scenari, di offrire una strategia e una visione 
moderna che guidi le imprese a mantenere la via della 
competitività e le istituzioni a crearne i presupposti. 
L’associazione ha basato la volontà di assumere questo 
ruolo sull’affermazione di una identità chiara e coerente: 
la rappresentanza degli interessi delle pmi industriali e 
di servizio alla produzione distinguendosi così da altre 
organizzazioni datoriali. 

D: Quali sono i progetti di CONFAPI INDUSTRIA per i 
prossimi anni?
R: Nella situazione di crisi - economica, di occupazione, 
di valori - in cui si trova il Paese, abbiamo la possibilità 
e la sfida di essere protagonisti di una svolta. Se da 
questa crisi l’Italia uscirà migliore e più attenta al 

sistema industriale, alle ragioni di chi produce davvero 
benessere, crescita e ricchezza a vantaggio di tutti. 
Potremmo forse dire che sarà stato anche un po’ 
merito nostro. Nei rapporti con le imprese dovrà 
essere incrementata la conoscenza dell’attività che 
viene svolta da CONFAPI INDUSTRIA e, in merito alla 
fornitura di informazioni, consulenze e servizi dovrà 
essere ampliata la gamma di offerta di contenuti ad 
alto valore aggiunto. I temi di maggior rilevanza sono 
indubbiamente l’innovazione, l’internazionalizzazione, 
EXPO 2015 e la cultura d’impresa, quest’ultima quale 
fattore chiave per l’interpretazione dei cambiamenti 
emergenti. 
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| di Avv. Paolo Peroni
Rödl & Partner

SPAZIO LEGALE

L’ordinamento italiano non contempla una disciplina organica 
dei gruppi di società ma definisce e regolamenta il fenomeno 
della “direzione e coordinamento”, rinvenibile ogniqualvolta 
una società ponga in essere una serie continua di atti di 
indirizzo volti a coordinare la politica economica del gruppo 
e le linee essenziali di governo delle società collegate. 
Naturalmente, il tema interessa anche gli amministratori di 
società italiane soggette alla direzione e coordinamento di 
una capogruppo straniera. 

L’attività di direzione e coordinamento è legittima purché 
condotta nel rispetto del principio della corretta gestione 
delle società eterodirette, a salvaguardia dei diritti dei 
rispettivi soci di minoranza e creditori sociali: il codice civile, 
infatti, sanziona non già l’esercizio quanto l’abuso del potere 
di direzione e coordinamento, definendo “antigiuridica” 
l’attività della controllante che agisca in soddisfazione del 
proprio o dell’altrui interesse, cagionando un pregiudizio al 
valore delle partecipazioni sociali delle società eterodirette o 
all’integrità del loro patrimonio.

La legge tenta di tracciare lo “spartiacque” entro il 
quale esercitare la direzione e coordinamento: non vi è 
responsabilità nel caso in cui il danno cagionato risulti 
mancante alla luce del risultato complessivo dell’attività di 
direzione e coordinamento, ovvero integralmente eliminato 
anche a seguito di operazioni a ciò miratamente dirette. È 
la teoria dei “vantaggi compensativi”, la cui sussistenza, 
reale o presunta, va dimostrata: la capogruppo dovrà 
provare di aver influenzato la decisione assunta dalla 
società eterodiretta, nella fondata prospettiva di portare 
dei benefici a compensazione del danno. Gli amministratori 
della società eterodiretta dovranno dimostrare che, al tempo 
della decisione contestata, vi era la ragionevole previsione 
del conseguimento di un vantaggio compensativo, i cui 
effetti avrebbero prodotto risultati positivi (o quanto meno 
neutrali) per la società amministrata. Di qui, l’obbligo di 
descrivere negli atti societari le ragioni e gli interessi la 
cui valutazione abbia inciso sull’assunzione delle decisioni 
nonché identificare i vantaggi compensativi e i tempi entro 
cui si prevede siano conseguiti. Un esercizio tutt’altro che 
banale. La soluzione, però, c’è.

Il tema sarà oggetto dell’incontro “Multinazionali e gruppi: le 
opportunità e i rischi per le imprese e gli amministratori” che 
si terrà a Milano martedì 21 ottobre 2014, a partire dalle ore 
15.00, presso Sala Meili, Spazio Eventi-Centro Svizzero, in Via 
Palestro 2. 

Direzione 
e coordinamento 
nei gruppi 
di imprese

Quello della dicotomia tra interesse di gruppo 
e interesse sociale è un nodo cruciale che, 
prima o poi, amministratori e manager dei 
gruppi di imprese sono costretti ad affrontare. 
E, possibilmente, risolvere.

LA DICOTOMIA TRA INTERESSE DI GRUPPO 
E INTERESSE SOCIALE E IL RUOLO DEGLI 
AMMINISTRATORI.
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Gli investimenti sono i beni patrimoniali 
quali, a titolo esemplificativo, gli immobili, 
gli oggetti preziosi e le opere d’arte e 
le imbarcazioni; le attività estere di 
natura finanziaria sono, per esempio, le 
partecipazioni al capitale o al patrimonio 
di soggetti non residenti, i depositi ed i 
conti correnti bancari costituiti all’estero 
e le polizze di assicurazione sulla vita.
Sono tenuti a tale adempimento non 
soltanto i titolari delle attività detenute 
all’estero, ma anche i soggetti autorizzati 
alle movimentazioni in proprio.
L’art. 9 della Legge 97/2013 ha 
profondamente innovato la disciplina del 
monitoraggio fiscale: 

sono state eliminate le Sezioni I e III 
del quadro RW e, pertanto, rimane 
soltanto l’obbligo di dichiarare la 
consistenza delle attività patrimoniali e 

finanziarie detenute all’estero nel 
periodo d’imposta anche in caso di 
disinvestimento effettuato prima del 
31 dicembre;

è stato eliminato il limite di 10.000 
euro: le attività patrimoniali e 
finanziarie vanno ora sempre 
dichiarate, qualunque sia il loro valore, 
eccezion fatta per i depositi ed i conti 
correnti esteri per i quali sussiste 
l’obbligo soltanto se il valore medio 
di giacenza complessivo nel periodo 
d’imposta ha superato i 10.000 euro;

è stato introdotto l’obbligo di 
compilazione del quadro RW anche per 
il titolare effettivo e devono essere 
indicati gli investimenti all’estero e le 
attività estere di natura finanziaria 
nonché gli investimenti in Italia e le 

attività finanziarie italiane, detenute 
per il tramite di fiduciarie estere 
o di soggetti esteri fittiziamente 
interposti che ne risultino formalmente 
intestatari;

da quest’anno la compilazione del 
quadro deve essere effettuata anche 
per il calcolo dell’Imposta sul valore 
degli immobili all’estero (IVIE) e 
dell’Imposta sul valore delle attività 
finanziarie all’estero (IVAFE).

La norma ha previsto delle ipotesi di 
esonero soggettivo ed oggettivo. 
Per esempio, sono esonerati dal 
monitoraggio fiscale i contribuenti 
residenti in Italia che prestano la propria 
attività lavorativa in via continuativa 
all’estero in zone di frontiera ed in 
altri Paesi limitrofi, unicamente con 
riferimento agli investimenti e alle 
attività estere di natura finanziaria 
detenute nel Paese in cui svolgono la 
propria attività lavorativa. Tale deroga 
viene riconosciuta a condizione che, 
entro sei mesi dall’interruzione del 
rapporto di lavoro all’estero, il lavoratore 
non detenga più le attività all’estero. 

SPAZIO FISCALE

| di Rag. Franco Pedrazzini
Partner di ABPS Commecialisti Associati di Milano

MODELLO UNICO 2014:
IL QUADRO RW

Il 30 settembre scade il termine per la presentazione 
all’Agenzia delle Entrate del modello Unico 2014, 
che comprende il modello RW. Si tratta di un quadro 
della dichiarazione che deve essere compilato per 
monitorare gli investimenti e le attività finanziarie 
detenute all’estero da soggetti residenti (persone 
fisiche, enti non commerciali, società semplici ed enti 
equiparati), a titolo di proprietà o di altro diritto reale, 
anche in comunione o cointestate, indipendentemente 
dalle modalità di acquisizione.
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Piazza Cavour, angolo Via Palestro
Apertura tutti i giorni
dalle 7.30 a.m. alle 2 a.m. 
Camera di Commercio Svizzera in Italia
Per info ed eventi: 
swisscorner@ccsi.it

UN ANGOLO D’ECCELLENZA 
NEL CUORE DI MILANO

Swiss Corner è la nuova vetrina per 
chi oggi è alla ricerca di una location 
dal grande impatto visivo. Un luogo 
in cui si alternano eventi culturali 
e intrattenimento, Swiss Corner 
coniuga attività espositive e ristorative 
che si distinguono per alta qualità 
e professionalità. Le due anime 
dello Swiss Corner si realizzano in 
una duplice forma: un vitale spazio 
eventi ed un locale in cui trascorrere 
piacevoli momenti della giornata.



Il segreto è Chrüterchraft www.ricola.itwww.ricola.it
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